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“Mortificando il lavoro,
non si costruisce nulla. Lotto
ancora per un’Italia migliore”

Arcangelo Sannicandro.

ARCANGELO SANNICANDRO
da “Corriere dell’Ofanto”
del 6 febbraio 2013

andidato alla Camera dei
Deputati alle elezioni Poli-
tiche del 24 e 25 febbraio,

Arcangelo Sannicandro è, senza
alcun dubbio, uno dei maggiori
punti di riferimento della Capita-
nata nella lista di Sinistra Ecolo-
gia Libertà.

L’avvocato è deciso a ripor-
tare la Sinistra al governo del
Paese e respinge la favola che
non distingue la sinistra dalla
destra, come l’antipolitica è abi-
tuata ad affermare. Piuttosto, fa
notare la grande mobilitazione
suscitata dalle Primarie per la
scelta del candidato premier e
dei candidati al Parlamento,
prendendo le distanze da chi
intimamente ha continuato a col-
tivare il Porcellum.

Sannicandro approfondisce
il suo pensiero citando le azioni
che la Sinistra ha sempre affer-
mato, secondo gli articoli della

C o s t i t u -
z i o n e :
“ N o i  c i
ch iamia-
mo Sini-
stra Eco-
l o g i a
Libertà -
continua il
consigliere
regionale -
, proprio
p e r c h é
vogliamo
riassumere
in queste

tre espressioni una storia, un pre-
sente e un futuro. Non amo chia-
marmi uomo di sinistra radicale;
per me la parola “sinistra” è già
sufficiente, perché la ricollego
s e m p r e  a l l a  l o t t a  p e r
l’emancipazione delle classi su-
bordinate, per la promozione so-
ciale di tutti i cittadini, soprattutto
di chi non ha le stesse opportunità
dei più abbienti. Una storia che
intendiamo portare avanti, inter-
rotta da questi vent’anni di con-
troriforma. Chi ha una certa età
ha vissuto questi cinquant’anni
di vita politica e, quindi, ha po-
tuto ben vedere come la parabola
ascendente è diventata discenden-
te in tutti i campi della vita poli-
tica e sociale”.

Dopo l’era Berlusconi e l’era
Monti, tuttora pronti a riprendere
ciò che avevano lasciato, il timore
del consigliere regionale è che
l’Italia possa regredire notevol-
mente, se non si pensa al lavoro
come motore della società.

Il lavoro, inoltre, è al primo
posto del programma di Sel, che
tramite controlli e verifiche sui

finanziamenti europei, è convinta
di poter ricostruire l’economia
del territorio pugliese. Per Sanni-
candro soprattutto il settore agri-
colo, oggi moderno e tecnologi-
camente avanzato, può avere
anche in Puglia un ruolo di
prim’ordine tra i giovani.

Un’altra sferzata a Monti, che
definisce se stesso come il vero
riformista: “La rivoluzione cultu-
rale avvenuta in questi anni è
anche rivoluzione del linguaggio.
La parola “riforma” significa
cambiamento. Il problema è che
il cambiamento è in avanti o in-
dietro. Se dicessimo che noi di
Sinistra vogliamo conservare tutti
i valori e gli ideali contenuti nella
Costituzione, mi vanto di poter
essere, da questo punto di vista,
un conservatore. La verità è che
loro sono dei restauratori
dell’antico regime. Monti non si
è accontentato della riforma For-
nero: comincia a dire già che
bisogna rivederla per liberalizzare
ancora di più la libertà di poter
licenziare le persone senza
motivo”.

Con la lunga esperienza alle
spalle, Sannicandro confessa di
aver avuto all’inizio l’intenzione
di volersi fermare. Ha prevalso
in seguito il desiderio di non ab-
bandonare la sua terra in un mo-
mento  t an to  impor tan te :
“Considerando che sono stato
protagonista nella costruzione di
un’Italia migliore, ho assistito in
modo amaro alla sua distruzione.
Ho ritenuto che fin quando si ha
la forza, non bisogna disertare
mai e bisogna fare il proprio do-
vere fino in fondo”.

C



ANTONIETTA D’INTRONO

a politica dell’UDC di
Trinitapoli ha raggiunto
un livello di indecenza

non più sopportabile.
Presi da una smania di

potere incontrollata e incon-
trollabile, rabbiosi per
l’avvertita incapacità a con-
frontarsi sul merito dei pro-
blemi, contestati da tutte le
parti per una incapacità am-
ministrativa sempre più con-
clamata, reagiscono aggre-
dendo gli avversari politici
sul piano personale, familiare
e professionale, con modalità
del tutto sconosciute alla pur
vivace lotta politica trinitapo-
lese.

Ma mentre sempre più
vano si rivela il palese tenta-
tivo di intimorirli e ridurli al
silenzio, cresce la simpatia e
l’ammirazione per i consiglie-
ri di opposizione, per la loro
tenacia, per la sempre più
apprezzata conoscenza dei
problemi cittadini e per la
competenza che manifestano
nelle soluzioni che propongo-
no, in una parola per la loro

serietà.
Gli strumenti preferiti

non sono soltanto le sfrenate
menzogne sparse con cinica
disinvoltura, la propalazione
di notizie false e tendenziose,
la strumentalizzazione di fan-
tomatiche associazioni di
“giovani poveri, disoccupati
e senza soldi” a mo’ di scudo
miserabile  dietro cui pavida-
mente celarsi, ma anche un
uso smodato di autentica
ignoranza di leggi e regola-
menti.

Ci riferiamo all’ultima
aggressione contro Anna Ma-
ria Tarantino e il marito, dott.
Vito Losito, rei di essere stati
ancora una volta nominati
dalla Corte di Appello di
Bari presidenti di seggio elet-
torale per lo zelo e la serietà
dimostrati ogni anno nello
svolgimento del delicato
compito affidato.

Non riescono a compren-
dere questi poveri diavoli che
nella vita ci si può fare strada
anche solo con il proprio ta-
lento senza acquistare un di-
ploma fasullo in una scuola
di qualche compare.

I di Feo ovvero l’indecenza politica
L’ennesimo insulto, ripetuto anche in pubblici consessi,
che i di Feo diffondono ai danni di professionisti integerrimi

L

Art. 35

1. La nomina dei presidenti di seggio
deve essere effettuata dal Presidente della
Corte d’appello competente per territorio
entro il trentesimo giorno precedente quello
della votazione fra i magistrati, gli avvocati
e procuratori dell’Avvocatura dello Stato,
che esercitano il loro ufficio nel distretto
della Corte stessa e, occorrendo, tra gli
impiegati civili a riposo, i funzionari ap-
partenenti al personale delle cancellerie
e segreterie giudiziarie, i notai e i vice
pretori onorari e quei cittadini che, a giu-
dizio del Presidente medesimo, siano idonei
all’ufficio.

Testo Unico delle Leggi Elettorali
D.P.R. 30 marzo 1957, n 361

17 febbraio 2013: il centro sinistra unito di Trinitapoli.

I coraggiosi consiglieri delle opposizioni

Donato Piccinino e Giuseppe Brandi (Trinitapoli da Vivere).

Carlo Storelli, Anna Maria Tarantino e Pasquale Lamacchia (Vie Nuove).



Licenziata in
tronco senza
giustificato motivo

Pubblichiamo il decreto di revoca
delle deleghe all’assessore Filannino

8 febbraio 2013

Il Sindaco richiamato il proprio De-
creto con il quale è stato nominato Asses-
sore con delega al Tursimo, Cultura,
Finanze, Programmazione e Bilancio
l’avv. Lucrezia Filannino atteso che du-
rante lo svolgimento dell’incarico è stato
rilevato un rendimento dell’Assessore non
consono alle aspettative conferite con la
delega assessorile, come è dimostrato
dall’elevato numero di assenze alle sedute
della Giunta Comunale, del Consiglio Co-
munale e delle Commissioni Consiliari;
inoltre si è appalesata, da parte
dell’assessore, una congiuntura collaterale
ed esterna alle volontà dell’amminitrazione,
che di fatto ha rallentato l’attività ammini-
strativa, compromettendo in alcuni casi il
raggiungimento degli obiettivi del program-
ma elettorale, che la collettività ha approvato
conferendo mandato amministrativo a que-
sta maggioranza con le elezioni comunali
del 2011.

Dato atto che tale comportamento ha
fatto venir meno la fdiucia riposta
nell’Assessore per l’attuazione del pro-
gramma politico amministrativo elettorale,
che questa Amministrazione deve portare
a compimento e che l’eventuale perma-
nenza in carica potrebbe determinare un
serio pregiudizio all’attività amministra-
tiva.

Atteso che “l’incarico di Assessore
è atto discrezionale che si basa su un
rapporto fidiciario e che la natura ampia-
mente discrezionale del provvedimento
di revoca dell’incarico di assessore com-
porta che la relativa motivazione può
basarsi sulle più ampie valutazioni di
opportunità politico-amministrativa da
parte del Sindaco, fermo restando
l’obbligo di comunicare al Consiglio

comunale la decisione di revocare
l’assessore ex art. 46 cit. (Consiglio di
Stato Sez. V n. 103/2012)

Il  procedimento di revoca
dell’incarico assessorile, necessariamente
improntato alla sempllificazione, per evi-
tare l’insorgere o il prolungarsi di una
c r i s i  p o l i t i c a  n e l l ’ a m b i t o
dell’amministrazione comunale, non ri-
chiede che l’avvio di tale procedimento
debba essere comunicato all’interessato,
ai sensi dell’art. 7, l. n. 241 del 1990,
atteso che per le coniderazioni fatte egli
non può opporvisi e quindi la sua parte-
cipazione diventa recessiva in un quadro
normativo in cui ogni valutazione è ri-
messa in modo esclusivo al Sindaco (Con-
siglio di Stato, Sez. V, 23.1.2007 n. 209)”.

Visto il comma 4 dell’art.46 del
dec.lgs. 267/2000

DECRETA

la revoca del proprio decreto di nomina
dell’assessore l’avv. Lucrezia Filannino
con delega al Turismo, Cultura, Finanze,
Programmazione e Bilancio

Di disporre che il presente provvedi-
mento di revoca è immediatamente ese-
cutivo

Di notificare il presente decreto
all’Avv. Lucrezia Filannino, al Prefetto,
al Segretario Generale, ai responsabili
dei settori

Di dare comunicazione al Consiglio
Comunale del provvedimento di revoca
dell’Assessore nella prima seduta utile

Di dare atto che avverso al presente
atto è possibile il ricorso al Giudice am-
ministrativo competente nei ternmini di
legge

Il sindaco
Francesco di Feo

La Giunta record di Trinitapoli: in 18 mesi, 3 Assessori al Bilancio (1º eliminato: Pasquale De Lillo
- 2ª eliminata: Lucrezia Filannino - 3 new entry (fino a quando?): Nicoletta Ortix).

l decreto di revoca
delle mie deleghe in
qualità di Assessore

del Comune di Trinitapoli,
notificatomi l’11/2/2013,
indigna, e non poco, in
considerazione delle falsità
e diffamanti affermazioni
di cui è pregno, utilizzate
in maniera strumentale e
finalizzate solo al rispetto
di patti assunti in maniera
oscura, ma non sufficiente-
mente, come si avrà modo
di analizzare in altre sedi.

La prova delle falsità
di cui di Feo si è reso col-
pevole con tale decreto ci
viene data dalle sue stesse
parole, che qui di seguito
vi riporto, giuste delibere
consultabili sul sito del Co-
mune.

D e l i b e r a  d e l
01/07/2012, in cui così ha
detto pubblicamente di Feo
in Consiglio Comunale:

“Grazie, grazie, grazie
all’assessore Filannino. Ci
sono stati anche altri mo-
menti, altri interventi an-
che pubblici, ma mai come
oggi mi sento di dirti gra-
zie. Il grazie è confortato
soprattutto per il fatto che
dalle opposizioni, fuori e
dentro questa Aula, hanno
riconosciuto la competen-
za, la professionalità, la
serietà, la determinazione
e l’onestà intellettuale. Per
un Sindaco avere un colla-
boratore con tanta capaci-
tà non può essere che es-
sere punto di orgoglio e di
forza per i proseguimenti
dei lavori che faremo in
questo Consiglio… Un bi-
lancio di previsione che
risponde ai criteri di uni-
cità, che risponde ai criteri
di veridicità, che risponde
ai criteri di partecipazione,
che è un bilancio regolare,
e rispettoso dei dettagli

legislativi, dei dettagli del-
le leggi vigenti. È un bilan-
cio che in tutto e per tutto,
finalmente, dimostra una
totale, straordinaria ed in-
controvertibile inversione
di tendenza. L’ha detto in
maniera egregia, ricono-
sciuto da tutti, il nostro
Assessore, l’ha detto in
maniera molto chiara nella
sua relazione, è un bilancio
che dice: stop, basta con
gli sprechi. Stop, basta con
le spese inutili. Stop, basta
con un modo di fare politi-
ca che è sbagliato, anti-
quato, una politica portata
avanti con il pilota auto-
matico, una politica… Una
politica nella quale… ha
messo in evidenza come
questi amministratori, uni-
ci nella storia…”.

D e l i b e r a  d e l
26/10/2012, così ha confer-
mato di Feo nel Consiglio
Comunale:

“Posso aggiungere
questa sera…che non ho
mai accettato le dimissioni
dell’assessore Filannino,
primo per il profondo ri-
spetto personale che ho nei
confronti della stessa, che
rimane, confermato e vale
per il futuro; secondo per
la profonda stima che ho
professionale e per quanto
è stato il suo impegno, pro-
fuso in questo anno e mez-
zo come Assessore al Bi-
l a n c i o ,  a s s u m e n d o
decisioni difficili ed impo-
polari, facendo sì che ve-
ramente questo bilancio
cominciasse ad avere quel
carattere di veridicità, di
fattibilità, che fosse vera-
mente un bilancio serio e
non un bilancio che poteva
e s s e r e  b a l l e r i n o …
l’Assessore stasera è qui
a fianco a me e questa sera

“I



L’ex assessore al bilancio, Lucrezia Filannino,
sbugiarda il sindaco rivelando le vere ragioni
per cui è stata estromessa dalla Giunta comunale

egregiamente mi ha porta-
to tutti i punti all’ordine
del giorno a casa. Come
me li ha portati? Mi ha
portato anche l’Imu e non
me lo ha fatto neanche au-
mentare. Cioè, cosa devo
dire all’Assessore? Brava,
complimenti! La cosa che
mi inorgoglisce, poi, è che
l’opposizione le dice
“brava e complimenti”.
Cioè, stasera avete detto
“è brava” e che devo fare
io? Io dico: brava, vai
avanti così!…”.

Con le t tera  de l
25/1/13 comunicavo a di
Feo che ero pronta a por-
tare il bilancio di previsio-
ne in un forum presso il
locale Auditorium, così
facendo partecipare tutti i
cittadini alla sua formazio-
ne e approvazione e ade-
rendo al suo invito.

In data 31 gennaio
2013 mi sono recata, uni-
tamente al Responsabile
del Settore Finanze, presso
la Corte dei Conti, allar-
mata dalla sempre più pre-
caria situazione in cui il
Comune di Trinitapoli ver-
sa, anche al fine di appren-
dere l’orientamento della
citata Corte circa i nuovi
strumenti offerti  dal
T.U.E.L., come novellato
dalla legge di conversione
del 7/12/12, che ha intro-
dotto l’istituto del riequi-
librio finanziario plurien-
nale, che io avevo deciso
di applicare, come ho spie-
gato in Giunta e poi nella
riunione di maggioranza,
cui hanno partecipato i Se-
gretari di partiti.

In tale occasione ho
anche spiegato che non in-
tendevo accedere al fondo
di rotazione, anch’esso di
nuovo conio, in quanto sa-
rebbe significato contrarre
un nuovo debito per paga-
re un vecchio debito con
il rischio di errato utilizzo
del denaro preso in presti-
to dallo Stato e grave ri-

schio di ulteriori nuovi de-
biti.

Tutto ciò è stato co-
munica to  a  d i  Feo
dall’Assessore Filannino
che in risposta ha dovuto
subire la ingiusta e diffa-
mante affermazione di
avere un “rendimento non
consono” e di aver creato
con la sua “permanenza in
carica…un serio pregiudi-
z i o  a l l ’ a t t i v i t à
amministrativa”.

È vero!

Io costituisco un se-
r i o  p r e g i u d i z i o
all’attività amministrati-
va, ma come vorrebbe
farla di Feo!

Infatti alla luce della
grave situazione economi-
ca in cui versa il Comune
di Trinitapoli, per antici-
pazione di cassa, falsa-
m e n t e  a t t r i b u i t a
all’assessore Filannino, vi-
sto che era stata creata
quando questa ammini-
strazione non esisteva an-
cora, e degli ulteriori de-
biti contratti da questa
amministrazione, la scri-
vente anticipò nelle varie
sedute tenutesi nei giorni
scorsi che non avrebbe
consentito più al Sindaco
di avvalersi di personale
ausiliario ad uso personale
costituto dallo “Staff del
Sindaco”, così come aveva
anticipato che non avrebbe
messo a disposizione del
settore urbanistico i chiesti
€ 80.000,00 circa per pro-
cedere alla attuazione del
PUG, davvero non utile
né necessario in tempi in
cui Trinitapoli è piena di
disoccupati e famiglie po-
vere, che hanno bisogno
del sostegno della pubbli-
ca amministrazione.

Davvero scorretto ri-
chiamare le mie assenze
in Giunta per giustificare
il suo insano decreto, di-

menticando però di preci-
sare che le Giunte veniva-
no da lui decise in giorni
e/o orari diversi da quelli
tabellari, con chiamate ad
horas, per trattare fascette,
il più delle volte scono-
sciute e spesso non condi-
vise; se tanto non è vero,
spiegasse perché le mie
assenze sono vicine o pari
a quelle di altri assessori,
che condividevano con me
la sofferenza di essere
maltrattati e privati del
dovuto rispetto, ma inspie-
gabilmente solo io sono
stata degna dell’appunto
del di Feo.

Studiare le novità legi-
slative, approfondire tutte
le voci di bilancio, una per
una per eliminare gli spre-
chi, controllare le attività
di ciascun settore per pre-
disporre un corretto bilan-
cio di previsione, tutto ciò
ha fatto l’Assessore Filan-
nino fino al giorno della
sf iducia ,  11/2/13,  e
l’impegno profuso nel fare
ciò grida giustizia per lo
sfregio inferto da di Feo
con il suo inquietante de-
creto, di cui dovrà dare
conto agli elettori.

So che non rientra nei
provvedimenti ammini-
strativi, ma sotto il profilo
politico ed etico, nonché
di rispetto della volontà
popolare e di quegli elet-
tori che mi hanno dato fi-
ducia, in nome di tutto ciò,
io emetto il seguente de-
creto nei confronti di di
Feo Francesco, Sindaco
molto pro tempore di Tri-
nitapoli:

“Ti sfiducio. Tu hai
tradito gli accordi e i prin-
cipi che hanno mosso que-
sta maggioranza durante
la campagna elettorale, in-
formati alla trasparenza,
collegialità delle decisioni,
partecipazione della popo-
lazione attraverso associa-
zioni con il coinvolgimen-
to anche dei partiti di

minoranza all’ammi-
nistrazione della cosa pub-
blica, abolizione del clien-
telismo, rispetto dei prin-
c i p i  d e m o c r a t i c i ,
risanamento dei conti pub-
blici, eliminazione degli
sprechi, sviluppo delle im-
prenditorialità e del lavo-
ro, lotta all’evasione e non
u l t i m o  l ’ a n t i s a n -
nicandrismo di tuo conio,
volendo così affermare
che tu rappresentavi il
nuovo, avendo dimostrato
invece di essere più vec-
chio del vecchio”.

In due anni di ammini-
strazione, di Feo ha dimo-
strato di avere una propen-
sione encomiabile allo
sfascio della sua maggio-
ranza, continuamente in
fase conflittuale, non ulti-
ma la goliardica trovata
dell’allontanamento di
buona parte della maggio-
ranza dall’aula, che ha fat-
to venir meno il numero
legale con scioglimento
della seduta consiliare e
tanto per protesta nei con-
fronti del Presidente del

Consiglio, appartenente
alla maggioranza stessa,
per  aver  commesso
quest’ultimo il delitto di
aver dato una volta in più
la parola ad un esponente
della minoranza.

In due anni di ammini-
strazione ha fomentato un
odio viscerale contro la
minoranza senza una ra-
gione politicamente accet-
tabile, contravvenendo
all’impegno elettorale da
lui assunto, quando affer-
mava “Saremo 17 Sindaci
in un palazzo di vetro”,
così aprendo alle minoran-
ze, lasciando intendere che
avrebbe operato nel supre-
mo interesse della colletti-
vità.

Io resterò in Consiglio
Comunale nel legittimo
esercizio del mandato elet-
torale e aspetterò che il
mio decreto venga sotto-
scritto da coloro i quali
non appartengono a quella
oscurità di cui ho parlato
in apertura”.

Lucrezia Filannino

L’ex Assessore al Bilancio, Lucrezia Filannino.



ARCANGELO SANNICANDRO

n tempo gli scrutatori
erano indicati dai par-
titi tra gli iscritti

di antica data e consolida-
ta fede.

Si richiedeva anche
esperienza e conoscenza
degli elettori della sezio-
ne. Non a caso, in ogni
competizione, venivano
indicati quasi sempre gli
stessi compagni. Lo scru-
tatore doveva collaborare
con il presidente del seg-
gio nelle operazioni di
scrutinio e, appartenendo
a schieramenti politici
contrapposti, ne assicura-
vano il regolare svolgi-
mento con il controllo re-
ciproco.

Per noi del P.C.I. era-
no anche una occasione
di autofinanziamento. I
compagni scrutatori dona-
vano al partito tutta
l’indennità percepita:
braccianti, operai e disoc-
cupati che speravano che
il mondo potesse  cambia-
re con il loro voto e con
la forza della loro passio-
ne politica. Oscuri com-

pagni a cui con questa ci-
tazione voglio tributare
un commosso omaggio,
ricordando tra i tanti umili
eroi  la figura di Ciccillo
Attivissimo che conobbi

alla fine degli anni ’60,
anche nella veste di scru-
poloso e severo custode
delle misere finanze della
mia sezione.

Oggi è un’altra storia.

Ormai da parecchi an-
ni i giovani vengono dise-
ducati a cogliere nelle ele-
zioni , nell’attività di
scrutatore o di rappresen-
tante di lista, non la con-

creta manifestazione di un
impegno politico ma solo
l’occasione per raggra-
nellare un po’ di quattrini.
E’ sottintesa, da parte dei
moderni politici, la spe-
ranza e,  più spesso
l’illusione, di avere rea-
lizzato una pratica di
scambio, ove la merce
ovviamente è il voto. E
così accade che, davanti
alle sezioni elettorali,
gruppi di giovani scruta-
tori e rappresentanti di
lista bivaccano spensierati
tra chiacchiericci, pette-
golezzi, sigarette e ar-
meggiare di telefonini, del
tutto dimentichi delle
importanti ragioni per cui
sono stati prescelti.

La politica deve ri-
cominciare a considerarsi
come la manifestazione
più alta dell’ETICA e
perciò, indirizzare i gio-
vani a fare gli scrutatori
o i rappresentanti di lista
non per denaro ma per
ragioni politiche. È un pic-
colo ma significativo con-
tributo per la rigenerazio-
ne della politica e della
sua credibilità.

Scrutatori ad honorem
Era un grande onore difendere il proprio partito e controllare che tutto fosse regolare nel seggio.
Poveri ma orgogliosi di poter finanziare con l’indennità di scrutatore le attività politiche della sezione

U

Che crede,
questo sindaco,
che siamo ebrei!
ANTONIETTA D’INTRONO

u questa la espressione,
colma di indignazione
scaturita dal profondo

dell’anima di Valentina,
indignata per essere stata
scelta dal sindaco in un

gruppo di ragazze che assi-
stevano alle operazioni di
nomina degli scrutatori,
senza alcun criterio ma con
il semplice gesto del dito
indice. Una sorta di dimo-
strazione pubblica di poten-
za per evitare il sorteggio
proposto dalle opposizioni.

Quel dito alzato aveva
fatto ritornare alla mente
della ragazza il gesto ter-
ribile con cui i nazisti, nei
campi di concentramento,
sceglievano chi doveva
morire quel giorno o do-
veva sopravvivere un
giorno ancora e ne era ri-
masta profondamente of-
fesa. Si sentiva anche
umiliata, di fronte ai coe-
tanei, perché, costretta dal
bisogno, non aveva avuto
la forza di rifiutare.

Era lì con tanti altri
giovani i quali volevano
che gli scrutatori fossero
sorteggiati. Avevano già
saputo che il sindaco e i
consiglieri Marta Patruno

e Derosa si sarebbero op-
posti al sorteggio, così co-
me richiesto formalmente
dai capigruppo Anna Ma-
ria Tarantino e Donato Pic-
cinino. Ritenevano quei ra-
gazzi che il sorteggio fosse
una modalità equa e traspa-
rente a cui tanti altri sindaci
oggi ricorrono poichè il
servizio di scrutatori è or-
mai considerato un lavoret-
to per guadagnare una pa-
ghe t ta .  Ma la  lo ro
indignazione non turbò af-
fatto né il sindaco e né i
consiglieri Marta Patruno
e Derosa che procedettero
diritti per la loro strada,
tirando fuori dalla borsetta
l’elenco degli scrutatori

che si erano in precedenza
divisi fra loro. Anna Maria
Tarantino e Donato Picci-
nino, invece, fecero sorteg-
giare dai  funzionari
dell’Ufficio Elettorale i 14
s c r u t a t o r i  s p e t t a n t i
all’opposizione.

Abbiamo narrato que-
sto episodio non per segna-
lare quanto questi compor-
tamenti siano meritevoli di
disprezzo ma per far cono-
scere ai nostri lettori che
per quanto costoro si impe-
gnino a corrompere le co-
scienze approfittando del
bisogno non tutto è perduto.

La dignità e la speran-
za di una buona politica
vivono ancora.           

Marta Patruno, Francesco di Feo e Cosimo Damiano Derosa tenacemente contro il sorteggio dei scrutatori.

La politica deve ricominciare a considerarsi come la manifestazione più alta dell’ETICA e perciò,
indirizzare i giovani a fare gli scrutatori o i rappresentanti di lista non per denaro ma per ragioni
politiche. È un piccolo ma significativo contributo per la rigenerazione della politica e della sua
credibilità.
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ANTONIETTA D’INTRONO

questa l’amara rifles-
sione dei cittadini alla
cont inua  inerz ia

dell’Amministrazione
comunale.

Un’Amministrazione
che dimentica, sempre più
spesso, di partecipare ai
bandi con cui la regione
Puglia mette a disposi-
zione dei comuni risorse
economiche per miglio-
rare la qualità della vita
delle comunità locali. È
il caso, da ultimo, del
bando per il finanziamento
di opere di urbanizzazione
nelle aree di insediamento
di edilizia residenziale
pubblica. Erano ammessi
al finanziamento progetti
per l’adeguamento ener-
getico o completamento
di impianti di pubblica
illuminazione, recupero
e/o realizzazione di spazi
verdi attrezzati,recupero
di strutture destinate a
servizi sociali,culturali e

ricreativi e adeguamento
energetico di edilizia
scolastica.

La dotazione finan-
z i a r i a  e r a  p a r i  a
26.944.289 di euro, tale
da consentire di aprire
subito 68 cantieri in al-
trettanti comuni.

Sono stati finanziati
tutti i progetti presentati
da sei comuni della BAT
per un importo comples-
sivo di 2.300.000 euro
(Barletta = completa-
mento area mercatale,
Andria = riqualificazione
parco comunale Ursi e
miglioramento viabilità,
Trani = realizzazione area
a verde per giochi ai
bambini e spazi pubblici,
Spinazzola = parco giochi
per bambini, Bisceglie =
recupero palazzo Tupputi,
Minervino Murge = siste-
mazione palazzetto dello
Sport).

IL COMUNE DI
TRINITAPOLI HA DI-
MENTICATO DI PAR-
TECIPATO. I consiglieri

comunali Donato Piccini-
no e Anna Maria Taranti-
no lo hanno denunziato
con forza, ricordando co-
me già qualche mese fa
avevano lamentato la per-
dita di finanziamenti per
interventi di prevenzione

sismica e la bocciatura del
progetto per il potenzia-
mento del Museo.

È  e v i d e n t e  c h e
l’assessore Giustino Tede-
sco si sta rivelando sempre
più inadeguato ai gravosi
compiti che gli competo-

no.
Ma se il treno passa e

l’Amministrazione dorme
appare chiaro che la re-
sponsabilità non è solo del
distratto assessore ma an-
che del capitano della sbi-
rindellata compagnia.  

I treni passano e l’amministrazione di Feo sta a guardare
Un’Amministrazione che dimentica, sempre più spesso, di partecipare ai bandi con cui la regione Puglia
mette a disposizione dei comuni risorse economiche per migliorare la qualità della vita delle comunità locali

È

La distruzione del parcheggio di Piazza Santo Stefano continua: Assessore Giustino Tedesco fermati!!!

La maggioranza scappa via
dall’aula, il Liceo abbandonato

Una classe del Liceo “Staffa”.

mmutinamento della
maggioranza. Men-
tre in consiglio co-

munale, convocato dalla
minoranza per importanti
problematiche come il
progetto di ampliamento
del Liceo Staffa e l’utilizzo
della ex casa mandamen-
tale in favore del Tribu-
nale, si discuteva delle
determinazioni da prendere
circa la realizzazione di un
nuovo plesso dell’istituto
scolastico, i muti consi-
glieri di centrodestra, alla
chetichella, abbandona-

vano l’aula. Così il Presi-
dente del Consiglio Mar-
zucco, constatata la man-
canza del numero legale,
è stato costretto a chiudere
anzitempo i lavori del
Consiglio Comunale.

Increduli i consiglieri
di opposizione,  Tarantino,
Brandi, Piccinino, Lamac-
chia, sono rimasti soli in
compagnia di un folto pub-
blico attonito e hanno pre-
so atto della insensibilità
dimostrata su un argomen-
to importante quale il Li-
ceo Staffa. L’imbarazzante
silenzio dei  consiglieri co-
munali di maggioranza è
diventato, ormai da tempo,
lo stile che contraddistin-
gue la Rinascita trinitapo-
lese. Il consigliere Donato
Piccinino ritiene che “le
beghe interne alla maggio-

ranza stanno rendendo
complicata la vita di questa
amministrazione tanto da
far passare in secondo pia-
no l’importanza dei temi
all’attenzione del consiglio
comunale proposti dal cen-
trosinistra, inoltre che sia
 un grave atto quello che
si è consumato a danno dei
cittadini che ormai da tem-
po registrano uno stallo
della attività ammini-
strativa” . La consigliera
Anna Maria Tarantino ha,
i n f ine ,  so t t o l i nea to
l’incapacità di questa mag-
gioranza di gestire anche
l’ordinaria amministrazio-
ne. Il paese ha, invece, bi-
sogno di persone in grado
di prendersi le proprie re-
sponsabilità e non di fug-
giaschi.
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ntrata a gamba tesa
del Governo Vendola
sulla questione am-

mortizzatori sociali.
Risultato: niente car-

tellino rosso, anzi, succes-
so su tutti i fronti.

I diretti interessati (i
lavoratori) e gli addetti ai
lavori sanno di cosa par-
liamo: il Governo Monti
non riusciva a reperire le
risorse necessarie per
l’erogazione della Cassa
integrazione in deroga per
l’anno 2012 e per il 2013.

Per migliaia di fami-
glie pugliesi non è certo
stato un fine anno da ricor-
dare, quello del 2012, non
avendo ricevuto la cig
spettante loro.

Il Presidente Vendola,
preoccupato dallo stato di
difficoltà di questi cittadi-
ni pugliesi, ha dunque
scritto una vibrante lettera
di protesta al Ministro
Fornero, prospettandole
un probabilissimo scena-
rio di instabilità sociale
nel caso la situazione non
avesse trovato una rapida
soluzione.

“Tempi certi, sblocco
immediato dei pagamenti
e piena copertura finanzia-
ria per gli ammortizzatori
sociali in deroga per il
2012 e individuazione di
risorse adeguate per il
2013. Se il Governo non
dà risposte tempestive su
questi temi, il rischio di
un conflitto sociale, anche

qui in Puglia, diventa
elevatissimo”.

Queste le parole del
governatore pugliese,
che evidentemente hanno

colto nel segno, se è vero
che, come leggiamo
mentre scriviamo queste
note, il Ministero ha co-
municato di aver indivi-
duato le risorse e dunque
di aver sbloccato la situa-
zione.

A giorni, dunque, tutti
i lavoratori pugliesi che
ne avevano fatto richiesta,
otterrano la cassa integra-
zione in deroga per i mesi
rimasti scoperti.

Una buona notizia,
dunque!

Il Governo Vendola,
però, non si è limitato a
reclamare quanto nel dirit-
to dei lavoratori pugliesi,
ma, come spesso accaduto
in questi ultimi anni, ha
svolto una funzione da
supplente del Governo na-
zionale.

È infatti in fase avan-
zata di deliberazione – si
attendono solo le osserva-
zioni del partenariato so-
ciale -  un “Piano straordi-
na r io  a  f avore  de i
percettori degli ammortiz-
zatori sociali in deroga”,
un Piano con una dotazio-
ne finanziaria di ben 80
milioni di euro!

L’obiettivo è quello,
in una fase di crisi come
l’attuale, della ricolloca-
zione del massimo nume-
ro di lavoratori che oggi
percepiscono la cassa in-
tegrazione in deroga e al-

tre forme di sussidio.
La Regione Puglia

sarà tra le prime ad avvia-
re un piano di tale entità
in Italia.

Il Piano prevede la
formazione di chi oggi
percepisce assegni, an-
che con la possibilità di
avviare tirocini formati-
vi, riconosce una dote
occupazionale che favo-
risca la ricollocazione
nel mercato del lavoro
dei percettori, garantisce
forme di sostegno al
reddito per chi sia esclu-
so dagli ammortizzatori
in deroga per effetto de-
gli accordi del 2013.

La formazione sarà
effettuata sulla base di
un catalogo corredato
dal cosiddetto “indice di
occupabilità” per ogni
figura professionale. Il
catalogo sarà rivolto agli
enti di formazione e sarà
gestito per via telemati-

ca. Il  bilancio delle
competenze sarà a cura
dei centri per l’impiego
le cui attività saranno
potenziate. Dopo le atti-
vità relative al bilancio
delle competenze i lavo-
ratori saranno indirizzati
ai percorsi formativi. Le
attività saranno riepilo-
g a t e  n e i  “ l i b r e t t i
formativi” dei lavorato-
ri, visionabili dalle im-
prese che intendano as-
sumere.

Altre linee di inter-
vento riguardano i tiro-
cini formativi, con inte-
grazioni al reddito per
chi li frequenterà. I la-
voratori che non si atter-
ranno alle indicazioni
del piano saranno esclu-
si dal beneficio. Un ap-

posito avviso prevede
una dote occupazionale
per l’erogazione di in-
centivi per le assunzioni
a tempo indeterminato
per i percettori di cigs e
m o b i l i t à :  s a r a n n o
20mila gli euro di “dote
occupazionale”. Tutto
sarà inserito in una cor-
nice di accordi con Anci
e Upi dopo la firma di
appositi protocolli. Sono
infine previste due linee
distinte di sostegno al
reddito: 1) per i lavora-
tori presenti nella banca
dati percettori 2012 che
a seguito degli accordi
2013 cessano dal bene-
ficio, 2) per i lavoratori
che che beneficiano del-
la Cigs per cessata atti-
vità dell’azienda.       

I lavoratori pugliesi otteranno la cassa integrazione
È in fase avanzata di deliberazione un “Piano straordinario a favore dei percettori degli ammortizzatori sociali
in deroga”, un Piano con una dotazione finanziaria di ben 80 milioni di euro!

E

“Tempi certi, sblocco immediato dei pagamenti e piena copertura
finanziaria per gli ammortizzatori sociali in deroga per il 2012 e
individuazione di risorse adeguate per il 2013. Se il Governo non
dà risposte tempestive su questi temi, il rischio di un conflitto
sociale, anche qui in Puglia, diventa elevatissimo”.

a cura di
Gianfranco Gorgoglione



ara elettrice e caro elettore,
Ci rivolgiamo direttamente
a te per chiederti fiducia, per

chiederti sostegno, per chiederti
il voto.

Questa è una brutta campa-
gna elettorale, fredda (non solo
perché si svolge in inverno), pri-
va di confronti e di proposte serie
sui problemi veri dei cittadini.
Si fanno, da più parti, promesse
che non si potranno mantenere,
si rinnegano scelte compiute solo
pochi mesi fa, si prendono in giro
i cittadini, si specula sulle diffi-
coltà ed anche sulla disperazione.

Noi vogliamo invece parlare
dei problemi veri, vogliamo as-
sumere solo impegni che manter-
remo, vogliano rappresentare al
meglio i cittadini di questo terri-

torio. Lo facciamo con
pochi mezzi, con il nostro
impegno, con il confronto,
con il lavoro dei nostri
volontari.

Viviamo ancora un
momento di grave crisi. Ma
la crisi non è stata deter-
minata dalle immutabili
leggi di natura. È stata
prima di tutto il risultato di
una certa politica fin qui
complice di una finanza
predona e malata della
propria onnipotenza. È una
politica che ha nomi e co-
gnomi, ha partiti e giornali,
ha banche e televisioni. È
responsabilità della destra!
Sia quella liberista e po-
pulista che, con Silvio
Berlusconi, ha segnato in
profondità 20 anni di storia
italiana producendo un si-
gnificativo regresso sociale,
civile e morale del nostro

Paese.  È una precisa responsabi-
lità anche della destra perbene e
delle élite tecnocratiche che, con
Mario Monti, invocano il domi-
nio della tecnica come surrogato
della politica e della democrazia.
La destra ha prima generato la
crisi e poi si è dimostrata incapa-
ce di contenerla scaricandone i
costi sulle classi più deboli, sui
giovani, sulle donne, sui pensio-
nati, sui lavoratori, sul Sud.

Sinistra Ecologia e Libertà
costituisce l’unico partito con un
programma di coalizione condi-
viso, con un candidato premier
e candidati scelti democratica-
mente attraverso le primarie, con
una capacità di governo, con un
profilo realmente europeo.

Noi vogliamo ribaltare le

priorità, noi vogliamo costruire
una nuova agenda di governo,
noi vogliamo ‘sporcarci le mani
con il governo’, conservando im-
macolata la nostra coscienza.

Non vogliamo essere solo il
megafono de l la  pro tes ta ,
dell’indignazione, della rabbia,
ma i portavoce di una speranza
e di un progetto di cambiamento
reale. Il voto a SEL è un voto
intelligente, un voto utile per
sconfiggere le destre e per dare
forza alle ragioni della sinistra
nel programma di governo: prio-
rità al lavoro, investimento sui
giovani, scuola e università pub-
bliche, ricerca e innovazione,
cultura, sanità pubblica e servizi
sociali, green economy, legalità
e antimafia, fisco equo, diritti
civili, sviluppo del Sud.

Un solo esempio: noi intro-
durremo il salario minimo garan-
tito per i giovani, come avviene
in tanti paesi civili (dove si chia-
ma ‘salario di cittadinanza’ o
‘salario di ingresso’). 600 euro
mensili per tutti i giovani privi
di lavoro, per garantire loro di
essere più autonomi rispetto alle
famiglie, di costruire un progetto
di futuro, di evitare il ricatto del
lavoro nero. Non si tratta di assi-
stenzialismo, non è una proposta
choc o populista; è, invece, un
investimento di fiducia, da sotto-
porre a rigidi controlli: perde il
diritto al salario minimo garantito
quel giovane che rifiuta un lavoro
o che svolge altre attività. Le
risorse per fare questo ci sono:
basta cambiare le priorità, basta
eliminare gli assurdi investimenti
sugli armamenti, sugli F35, recu-
perare  r isorse  dal la  lot ta
all’evasione fiscale e alle mafie.

Vogliamo anche portare le
migliori esperienze di governo
maturate in Puglia in questi anni
nel campo dell’agricoltura, della
c u l t u r a ,  d e l l a  d i f e s a
dell’ambiente e dei paesaggi, del-
la scuola e dell’Università,
dell’innovazione, del welfare,
del lavoro, delle politiche giova-
nili.

Per il Sud, la Puglia, e la Ca-
pitanata in particolare, vogliamo
un piano straordinario per
l’agricoltura di qualità, per la
valorizzazione del patrimonio
culturale e paesaggistico, per il
turismo, per la difesa e la crescita
dell’università, della ricerca e
dell’innovazione. Vogliamo so-
prattutto creare opportunità di
lavoro qualificato per i giovani,
per evitare di perdere queste stra-
ordinarie risorse senza le quali
il Sud è destinato alla crisi e al
declino. Vogliamo un Sud fiero
delle proprie capacità e non su-
balterno, diversamente da chi
oggi dice di voler difendere il
Sud e si allea nuovamente con la
Lega Nord.

In particolare, vogliamo con-
tribuire a portare in Parlamento
e al Governo una rappresentanza
pugliese di qualità, fatta di per-
sone serie, competenti, oneste,
impegnate per la difesa degli in-
teressi generali dei cittadini.

Per questo chiediamo il voto
a Sinistra Ecologia e Libertà, sia
alla Camera dei Deputati sia al
Senato della Repubblica.

Avv. Arcangelo Sannicandro
CANDIDATO ALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Prof. Giuliano Volpe
CANDIDATO AL SENATO DELLA REPUBBLICA

Un voto per la dignità
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Riassumiamo i
principali punti del
programma di Sinistra
Ecologia Libertà per
Bersani Presidente

AL GOVERNO
 PER CAMBIARE

LE PRIORITÀ

No all’acquisto degli
aerei da guerra F35.
Costruire 10mila asili nido.
Mille cantieri per mettere
in sicurezza il territorio.
Chi nasce in Italia è
italiano. Raddoppiare le
risorse da destinare a
c u l t u r a ,  r i c e r c a  e
formazione.

AL GOVERNO
 PER RAFFORZARE
LA DEMOCRAZIA

Tre punti chiave: una
r i forma del la  legge
elettorale che cancelli il
Porcellum e garantisca
r a p p r e s e n t a n z a  e
governabilità, una nuova
n o r m a t i v a  p e r  l a
democrazia nei luoghi di
lavoro e - finalmente - una
n u o v a  l e g g e  s u l l a
cittadinanza, basata su un
semplice principio: chi
nasce in Italia deve essere
considerato cittadino
italiano. No alla politica
delle quote rosa,  sì
all'obbligo della parità di
genere: perché servono atti
legislativi mirati a garantire
una reale ugualianza tra i
sessi in tutti i luoghi
decisionali di aziende e
istituzioni.

AL GOVERNO
 PER RAFFORZARE

IL LAVORO

Un piano straordinario
per l'occupazione da 50
miliardi. Detassare le
nuove assunzioni e gli

i n v e s t i m e n t i  p e r
l 'ambiental izzazione.
Abrogare l'articolo 8 che
consente la deroga ai
con t r a t t i  naz iona l i .
Ripristinare l'articolo 18.

AL GOVERNO
 PER CAMBIARE

IL WELFARE

Lo Stato sociale non è
un costo. Reddito minimo
garantito di 600 euro al
mese per chi non lavora.
No ai tagli, la sanità
pubblica è una priorità
della democrazia.

AL GOVERNO
 PER RAFFORZARE

LO STATO

Legge sul conflitto di
interessi: chi fa politica non
può avere  interesse
economici e finanziari.
Una vera legge contro la
corruzione. Tagliare gli
sprechi e i costi della
politica. Riduzione drastica
d e i  c o n s i g l i  d i
a m m i n i s t r a z i o n e ,
attraverso la nomina
dell'amministratore unico.

AL GOVERNO
 PER CAMBIARE

IL FISCO

Tassare le rendite
finanziarie sopra il milione
per ridurre le imposte sul
reddi to  a l  90% dei
cont r ibuent i  ones t i .
Eliminare l’IMU sulla
prima casa per chi paga
fino a 500 euro costerebbe
2,3 miliardi. A beneficiare
della proposta sarebbero
5,9 milioni.

Primo,
il lavoro

on si esce dalla crisi,
non si rimette in moto
un grande paese come

l’Italia senza conversione
ecologica dell’economia,
senza investimenti in
istruzione e ricerca, senza
innovazione e cambiamento
del modello di specializza-
zione, senza qualità del la-
voro. In questi anni invece
si è imboccata la strada
contraria, verso l’ambiente
come verso il lavoro, ridu-
cendo diritti sociali, occu-
pazione, in particolar modo
giovanile e femminile, re-
tribuzioni.

La precarietà permea
ormai di sé un intero ordine
sociale e investe tutta una
generazione. Soprattutto le
giovani donne su cui agisce
una doppia esclusione: ge-
nerazionale e di genere. La
disoccupazione giovanile è
pari al 37% della popola-
zione e al sud arriva fino al
50%.

UN PIANO VERDE
PER IL LAVORO

Noi proponiamo un
Piano Verde per il lavoro
che crei occupazione buona
e qualificata, con investi-
menti pubblici capaci di
stimolare quelli privati per
la messa in sicurezza del
territorio, delle scuole, per
l’efficientamento energetico
degli immobili, per la cura
del nostro paesaggio e la
riqualificazione urbana delle
città.

Una grande campagna
per la difesa del suolo, la
prevenzione del rischio si-
smico, il mitigamento delle
conseguenze dei cambia-
menti climatici: sono que-
stioni vitali attraverso cui
passa una revisione strate-
gica e innovativa del con-
cetto delle vere “grandi
ope re”  che  s e rvono
all’ammodernamento del
nostro paese.

Quaranta miliardi di
euro nei prossimi dieci anni
consentiranno di rimettere
in sesto il nostro bene co-

mune più prezioso: il terri-
torio in cui viviamo. E al
contempo questi interventi
innescheranno la creazione
di decine di migliaia di
nuovi posti di lavoro, specie
per i giovani, in ogni parte
d’Italia.

Un’altra “grande opera”
che proponiamo è la
“costruzione” di città soste-
nibili, per interrompere il
devastante ciclo di espansio-
ne edilizia e di consumo del
suolo (ben 70 ettari al giorno
negli ultimi dieci anni), in-
ve-stendo viceversa sulla
città come bene comune, cit-
tà nelle quali sostenibilità
sociale e sostenibilità am-
bientali diventino inscindi-
bili. Passa per questa via
quel nuovo modello urbano
in grado di far crescere
l’albero delle nuove profes-
sioni verdi (i bioarchitetti,
gli esperti di mobilità soste-
nibile, di riqualificazione
energetica, di recupero dei
centri storici) e dei nuovi
stili di vita (dagli orti urbani
ai trasporti “dolci”, dagli
spazi a misura dei bambini
ai luoghi animal-friendly).

COMBATTERE
LA PRECARIETÀ

Oggi l’85% delle assun-
zioni avviene con contratti
precari. Il supermercato del-
le forme di assunzione ha

peggiorato la vita delle
persone, ha abbassato la pro-
duttività delle imprese, al-
lontanato gli investimenti in
formazione e innovazione.

Noi proponiamo di
combattere la precarietà
nell’ingresso al lavoro, ridu-
cendo alle necessità vere,
delle persone e dei processi
produttivi, le tipologie di
contratti possibili.

Chi fa un lavoro stabile
deve avere un contratto sta-
bile, chi fa un lavoro subor-
dinato deve avere un con-
tratto subordinato e chi fa
lo stesso lavoro deve avere
la stessa retribuzione oraria.

Va combattuto radical-
mente il lavoro nero, forma
assoluta di precarietà, anche
attraverso il ripristino degli
indici di congruità, rivelatori
dell’esistenza di occupazio-
ne in nero. Si stima (dati
Istat) che l’economia som-
mersa valga 275 miliardi di
euro ,  c ioè  i l  17 ,5%
dell’intera ricchezza (Pil)
prodotta dal paese.

I lavoratori irregolari
sono stimati nell’ordine di
2,5 milioni.

Noi proponiamo di
combattere la precarietà du-
rante il lavoro attraverso
l’abrogazione della norma
(articolo 8 della Legge 138
del luglio2011) che consente
la deroga ai contratti sulla
base di accordi locali e de-
termina quindi lo svuota-
mento del contratto naziona-
le e dello Statuto dei
Lavoratori; il ripristino
dell’articolo 18 (sui licenzia-
menti senza giusta causa e
giustificato motivo) e la sua
estensione alle aziende al di
sotto dei quindici dipenden-
ti; una legge efficace contro-
le dimissioni in bianco e
l’estensione dei diritti

fondamentali a tutti i rap-
porti di lavoro, dal diritto di
voto, a quello di sciopero,
alla malattia; una legge qua-
dro per la democrazia sinda-
cale, per il diritto di voto
delle persone sugli accordi
sindacali e la legge sulla rap-
presentanza sindacale per il
diritto di ciascun lavoratore
di eleggere propri rappre-
sentanti.

N



Ai lavoratori indipenden-
ti con partite Iva va favorito
l’accesso al credito e ai finan-
ziamenti per progetti
d’impresa con agevolazioni
fiscali ad

hoc. Chi oggi perde il
lavoro, sia temporaneamente
che in via definitiva, viene
tutelato diversamente a secon-
da dei settori produttivi in cui
lavora e del tipo di contratto
di lavoro.

Questa diseguaglianza
non solo non è stata risolta
con i provvedimenti assunti
dal ministro Fornero ma anzi
essi hanno creato una nuova
situazione drammatica per le
persone che, espulse dai pro-
cessi produttivi, non hanno
ancora raggiunto l’età della
pensione.

Migliaia di donne e uo-
mini senza reddito alcuno do-
po una vita spesa lavorando,
definiti con lo sgradevole ter-
mine di “esodati”.

Noi proponiamo di
combattere la precarietà
quando si esce dal lavoro,
attraverso l’estensione in
senso universale degli am-
mortizzatori sociali a tutte
le tipologie dei rapporti di
lavoro e di affrontare in mo-
do strutturale il problema
degli esodati applicando lo-
ro le condizioni previdenzia-
li esistenti al momento
dell’uscita dal lavoro.

Il lavoro precario deter-
mina, insieme alle strutturali
carenze del nostro sistema di
welfare, forme di vera e pro-
pria precarietà esistenziale
che finisce per lasciare da sole
le persone e addossare alle
donne  l ’ in te ro  peso
dell’assenza di servizi sociali
adeguati.

INVESTIRE SULLO
STATO SOCIALE

Il sistema di welfare ita-
liano, in parte lavoristico (do-
ve i diritti sono riconosciuti
in base al lavoro svolto e fi-
nanziati attraverso il versa-
mento di contributi da parte
di lavoratori e di imprese) e
in parte universalistico (dove

i diritti riguardanti la sanità,
l’istruzione, l’assistenza ven-
gono finanziati dalla fiscalità
generale) manifesta una strut-
tura ormai inadeguata nel ri-
spondere alle nuove doman-
de, alle nuove e crescenti
disegua-glianze e povertà,
all’esclusione dei gio-vani,
all’invecchia-

mento delle persone.
Noi proponiamo di inve-

stire sullo stato sociale: esso
prima di tutto non è un co-
sto,bensì una condizione es-
senziale allo sviluppo e alla
coesione sociale.

Per consentire alle ragaz-
ze e ai ragazzi l’autonomia e
la libertà di sottrarsi al ricatto
della precarietà proponiamo
il reddito minimo garantito
di 600 euro.

Per garantire un futuro
previdenziale ai giovani, oggi
negato, proponiamo una rifor-
ma del sistema previdenziale
che rivaluti le pensioni; che
definisca età pensionabili dif-
ferenti a seconda dei differenti
lavori; che riconosca contri-
buti figurativi per la cura dei
figli e l’assistenza alle perso-
ne.

TUTELARE IL LAVORO
DELLE DONNE

L’aumento dell’occu-
pazione femminile è in grado
di determinare un aumento
del PIL fino al 7%, come so-
stiene la Banca d’Italia.

Occorre per questo inve-
stire in infrastrutture sociali
come gli asili nido, istituire
congedi di paternità obbliga-
tori di due settimane, dare
sostegno fiscale alle imprese
che aiutano la condivisione
delle responsabilità familiari
tra donne e uomini per mezzo
della flessibilità degli orari di
lavoro, fornire incentivi
all’occupazione delle donne
ed estendere l’indennità di
maternità obbliga-toria.

Perché uscire dalla crisi
e da questa lunga stagione
recessiva dell’economia è
possibile prima di tutto con
il lavoro delle donne.

Una nuova
stagione dei diritti

l progresso dell’Italia è cre-
sciuto grazie alle grandi con-
quiste di civiltà e di libertà.

Eravamo il paese del de-
litto d’onore e delle mammane,
fino a quando uno straordinario
movimento  d i  donne
rivoluzionò il concetto di
morale e consentì che si ap-
provassero leggi, poi confer-
mate dalle vittorie referendarie,
che riconobbero il diritto al
divorzio e all’aborto.

Eravamo il paese della
segregazione manicomiale,
fino a quando Franco Basaglia
e n cavallo di carta-pesta di
nome Marco fondarono il muro
dell’ignoranza e consentirono
l’introduzione della leg-ge 180,
la più avanzata al mondo.

L’Italia, con quelle con-
quiste, divenne un paese

d’avanguardia per i diritti civili,
che fondarono l’idea stessa di
cittadinanza nel nostro Paese.

Poi venne la lunga stagio-
ne del conservatorismo, opaco
ed ipocrita, quello che ogni
giorno cerca di riportarci indie-
tro, com’è segno l’esplosione
dell’obiezione di coscienza tra
i ginecologi e la campagna
omofoba per impedire il rico-
noscimento dei diritti delle per-
sone omosessuali.

UN PAESE
DAI DIRITTI CIVILI
NON DIMEZZATI
DA PREGIUDIZI

Siamo l’unico Paese in Eu-

ropa in cui la “libertà di
coscienza”, in particolare quella
ipocrita dei legislatori, è diven-
tata lo strumento di alcuni per
impedire la libertà di altri.

Per noi, la sinistra, sceglie-
re il primato della laicità e della
libertà degli individui è un fon-
damento della propria identità
politica e civile.

La stessa Unione Europea,
e non solo quella progressista,
ha segnalato spesso all’Italia
la necessità di adeguare con
urgenza la propria legislazione.

Per questo consideriamo
fondamentale che, al pari dei
diritti sociali e ambientali, ven-
gano introdotte in Italia leggi
che ci riportino tra i paesi più
avanzati per i diritti di libertà.

La nostra prima proposta
consiste nella abolizione della

pessima legge Bossi-Fini e le
leggi successive che hanno
peggiorato sempre più la con-
dizione dei migranti, violando
fondamentali diritti umani, co-
me quello che ha istituito il
reato di clandestinità.

Vogliamo abolire i Cie e
cancellare i vergognosi accordi
con la Libia; vogliamo che sia
scritta la legge sui diritti di asilo,
attuando in tal modo l’articolo
10 della Costituzione.

PER UNA SOCIETÀ
MULTIETNICA

Vogliamo che i bambini
migranti nati in Italia divengano
cittadini italiani e che siano più

brevi i tempi per l’ottenimento
della cittadinanza.

Vogliamo che sia intro-
dotto il permesso di soggiorno
per cercare lavoro e che siano
garantiti i diritti dei migranti
con permesso di soggiorno, a
partire dal pieno esercizio di
voto per le elezioni ammini-
strative.

SCONFIGGERE LA
CULTURA XENOFOBA

Vogliamo una legge che
riconosca la cultura e i diritti
delle popolazioni Rom e Sinti.

Perché per far crescere
l’Italia occorre sconfiggere la
cultura xenofoba.

Insostenibile è diventata
nel nostro Paese la situazione
dei detenuti: il sovraffollamen-
to, la mancanza di tutele sani-
tarie adeguate, la crescita degli
atti di autolesionismo impon-
gono di ricondurre ai principi
costituzionali la privazione del-
la libertà personale.

La pena deve tendere alla
rieducazione e al reinserimento
sociale. L’intero sistema giudi-
ziario deve evitare che si pro-
traggano oltre ogni ragione-
volezza i tempi di detenzione
dei detenuti in attesa di giudi-
zio, in gran parte poveri e mi-
granti, spesso privi di mezzi
per garantirsi adeguate difese.

È necessario abolire le
leggi “riempi carceri”, dalla
Bossi-Fini contro i migranti
alla Fini-Giovanardi contro i
tossicodipendenti. Non vo-
gliamo nuove carceri ma mi-
sure alternative ed efficaci per
ridurre l’impatto delle azioni
criminali.

La civiltà di un paese si
misura in primo luogo dal li-
vello di civiltà delle sue carceri.
La Legge Mancino è lo stru-
mento giuridico italiano per
sanzionare, sia sul piano giuri-
dico sia su quello morale, i
crimini dell’odio.

Noi proponiamo di esten-
dere ai reati di omofobia e tran-
sfobia la Leg-ge Mancino.

ANDARE OLTRE
LA LEGGE 40

La triste vicenda di Eluana
Englaro ha fatto emergere la
necessità di colmare un vuoto
legislativo importante: il diritto
di ogni essere umano a decidere
della propria vita.

È indispensabile una legge
che stabilisca con norme chiare
ed efficaci le condizioni del
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a pressione fiscale nel no-
stro paese è cresciuta, ma
sono aumentate anche

evasione ed elusione, fattori di
ingiustizia e di inefficienza poi-
ché vengono sottratti all’erario
centinaia di miliardi di risorse
e perché a pagare oltre l’80%
delle tasse sono i redditi da
lavoro dipendente e dei pensio-
nati. La via d’uscita è una ri-
forma del sistema che allarghi
la base imponibile e riduca la
pressione fiscale sui soggetti
che oggi contribuiscono one-
stamente.

La pressione fiscale va ri-
dotta anche per le imprese, at-
traverso un sistema premiale.
Le inefficienze del nostro siste-
ma hanno favorito la crea-zione
di zone d’ombra che oggi di-
fendono con protervia la loro
rendita di posizione.

Occorre intervenire per
rendere il prelievo fiscale uno
strumento giusto e la prima
riforma dovrà essere quella di
rendere efficienti i metodi di
riscossione, a partire da una

integrazione tecnologica di tut-
te le banche dati che possono
incrociarsi per accertare l’entità
effettiva dei redditi e dei patri-
moni. La vera rivoluzione fi-
scale sarà quella che consentirà
alla maggioranza degli italiani
di pagare meno imposte grazie
alle risorse prelevate da chi non
ha mai pagato quanto avrebbe
dovuto. Per raggiun-gere que-
sto scopo avanziamo proposte
strutturali che potranno modi-
ficare sensibilmente il sistema
fiscale italiano.

P r o p o n i a m o
l’introduzione di una imposta
patrimoniale che gravi sugli
attivi finanziari, essendo quelli
reali, le abitazioni, già colpiti
dall’IMU.

La patrimoniale sostituirà
totalmente le imposte di bollo
che attualmente gravano sui
conti correnti e sui depositi
amministrati di titoli. La nostra
proposta intende esonerare to-
talmente il 50% più povero
della popolazione, assoggettare
all’aliquota massima ipotizzata

il 10% più ricco e individuare
un’aliquota agevolata per il
rimanente. Risulteranno esenti
i patrimoni al di sotto dei 700
mila euro. Proponiamo di tas-
sare i grandi patrimoni all’1,5%
e quelli meno cospicui a due
aliquote agevolate alternative
tra loro: lo 0,15% e lo 0,30.

Altre proposte sono: abo-
lizione dell’IMU per fasce di
reddito basse e abbassamento
delle aliquote per le altre desti-
nando interamente il gettito ai
Comuni; abolizione delle addi-
zionali regionali e comunali;
ripristino dell’aliquota IVA del
20% e reintroduzione di quella
sui beni di lusso al suo ultimo
livello prima dell’abolizione
(38%). Famiglie ed imprese
meritano dal punto di vista fi-
scale una maggiore attenzione.
Per le famiglie si propone la
creazione di una “no tax area”
che cresca in funzione dei ca-
richi familiari. La tassazione
delle imprese avrà come scopo
il rafforzamento della loro strut-
tura patrimoniale.

Per decenni le spese dello
Stato sono risultate superiori
alle entrate e la differenza è
stata colmata attraverso
l’missione di titoli del debito
pubblico come BTP, CCT,
CTZ, sottoscritti sia dai ri-
sparmiatori italiani che esteri.
È necessario risolvere alla ra-
dice la questione del debito con
l’aumento delle entrate e li-
mitando le uscite. Verso le
entrate la direzione non può
che essere quella di aumentare
la pressione fiscale sui più
abbienti; verso le uscite la spesa
può essere compressa e resa
più produttiva senza sacrificare
i servizi sociali. Le nostre prime
azioni saranno: il taglio delle
pensioni d’oro, a partire da
quelle che superano i 50 mila
euro l’anno; il contenimento
della spesa militare e la im-
mediata cancellazione del
programma F 35; il taglio delle
consulenze esterne nella Pub-
blica Amministrazione;
l’ottimizzazione della spesa
sanitaria principalmente at-
traverso la revisione delle
convenzioni con la sanità pri-
vata e la revisione della spesa
diagnostica e farmaceutica; la
riduzione drastica dei costi
della politica .

Da ormai cinque anni il
nostro paese è colpito dalla
recessione eco-nomica, al pari
delle più importanti economie
mondiali. Questa situazione
comporta, attraverso la riduzio-
ne del prodotto interno lordo,
un costante e continuo impo-
verimento della popolazione,
particolarmente acuto per le
classi di reddito più basse. Sono
fin qui state adottate regole di
austerità che non hanno fatto
altro che deprimere ulterior-
mente l’economia e la società.
Noi vogliamo difendere l’euro
e l’integrazione europea, al
punto che proponiamo un pro-
cesso politico che conduca ad
una federazione europea, gli
Stati Uniti d’Europa. Per farlo
riteniamo che vadano contra-
state le politiche di austerità e
che, al contrario, vadano incen-
tivate forme di maggiore inte-
grazione delle politiche fiscali.

Noi riteniamo che per af-
frontare realmente la crisi e
migliorare di conseguenza il
funzionamento ‘ll’intera euro-
zona, siano opportune le se-
guenti misure: porre fine alle
misure di austerità, senza natu-
ralmente che ciò comporti la
sregolatezza fiscale del passato;
accompagnare gradualmente
le economie deboli su un sen-
tiero di raggiungimento fiscale
sostenibile socialmente; esigere
un ruolo più attivo della banca
centrale sia, come già ottenuto,
attraverso il sostegno diretto
ed illimitato ai titoli di stato dei
paesi in difficoltà, sia attraverso
la riforma del suo mandato che
prevede tra gli obiettivi “la
piena occupazione, la stabilità
dei prezzi e tassi di interesse
moderati nel lungo termine”;
attuare una maggiore integra-
zione a livello di bilancio pub-
blico dei paesi membri
dell’eurozona con la creazione
di un “euro tesoro” sottoposto
al controllo degli organi demo-
craticamente eletti dai cittadini
europei; avviare un processo
costituente federale e un new
deal europeo che rilanci la di-
mensione europea della spesa
per gli investimenti. Infi-ne noi
consideriamo limitativo conti-
nuare a misurare la ricchezza
e il benessere della popolazione
tramite il PIL, il prodotto inter-
no lordo.     

Economia, fisco
e finanza

rapporto tra il paziente e il suo
diritto a ricevere delle cure, per
garantire davvero la piena li-
bertà dell’individuo fino
all’ultimo giorno della sua esi-
stenza.

I limiti dell’attuale Legge
40 sono continuamente confer-
mati dai tanti ricorsi vinti dalle
coppie che fanno ricorso ai tri-
bunali per vedersi riconoscere
un principio fondamentale di
libertà e di giustizia e a seguito
di un ricorso di una coppia di
cittadini anche la Corte Euro-
pea dei Diritti Umani ha boc-
ciato la legge.

È dunque necessario scri-
vere una legge nuova e giusta.

UN NUOVO DIRITTO
DI FAMIGLIA

La riforma del diritto di
famiglia in Italia risale ormai
al 1975. Nel frattempo la so-
cietà è cambiata e alla
“famiglia” si sono sostituite “le
famiglie” e i molteplici modi
di relazionarsi tra le persone.

Le relazioni sono alla base
della società moderna, esse
vanno regolate con attenzione
e delicatezza.

Una urgente riforma del
diritto di famiglia dovrà riguar-
dare: il divorzio breve, un modo
nuovo di regolare la genitoria-
lità, la tutela dei soggetti deboli
all’interno delle coppie.

Così potremo, finalmente,
colmare quel vuoto che ostaco-
la le nostre relazioni. Il numero
di coppie che scelgono di co-
struire una famiglia rinuncian-
do al matrimonio è in costante
aumento: le famiglie “di fatto”
sono una realtà sociale impor-
tante e consolidata, non più
marginale.

Queste coppie hanno dirit-
to a un trattamento omogeneo
a quello assicurato dalla legge
alla coppia coniugata. Bisogna
per questo equiparare le fami-
glie di fatto ai coniugi in mate-
ria di successioni, di diritto al
lavoro, di disciplina fiscale e
previdenza. Le coppie omoses-
suali devono avere gli stessi
diritti e doveri delle coppie
eterosessuali. Il primo ricono-
scimento di questi diritti passa
dall’estensione del matrimonio
civile anche alle coppie omo-
sessuali. Le coppie di persone
omosessuali devono veder ri-
conosciuto il diritto all’ omo-
genitorialità , ovvero al legame,
di diritto o di fatto, con uno o
più bambini, sia figli biologici
sia adottati.            

Arcangelo

Sannicandro
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li scandali finanziari
di Cirio e Parmalat
hanno messo in evi-

denza le debolezze struttu-
rali del mercato finanziario
italiano, oltre che comporta-
menti illeciti dei protagonisti
di avventure speculative.

La nostra proposta in
materia di sistema finanzia-
rio si basa sull’assunto con-
tenuto nell’articolo 47 della
nostra Costituzione: “La Re-
pubblica incoraggia e tutela
il risparmio in tutte le sue
forme: disciplina, coordina
e controlla l’esercizio del
credito.”

Ritenere che i mercati
finanziari possano essere to-
talmente liberi e pertanto
non responsabili nei con-
fronti della collettività è
un’idea che va contro il prin-
cipio costituzionale ed è una
delle ragioni che spiegano
il perché della crisi in cui ci
troviamo.

La protezione del ri-
sparmiatore, specie quello
che ha meno dimestichezza
con i mercati, è il primo
pun-to di qualsiasi riforma
del sistema.

Occorre frenare ogni
forma di speculazione, di
cui soprattutto i piccoli ri-
sparmiatori sono le prime
vittime.

Alcune recenti iniziative
vanno verso la direzione
giusta, come il positivo di-
vieto di negoziare i credit
default swap (CDS) e le po-
sizioni di vendita allo sco-

perto, ovvero senza avere il
possesso titolo sottostante.

Vogliamo introdurre la
Tobin tax, ma con modalità
diverse da quelle proposte
dal governo Monti.

Il suo ideatore, giusta-
mente, la pensò come una
“tassa globale”, anche per
e v i t a r e  i  r i s c h i  d i
“arbitraggio fiscale”, ovvero
di spostare la transazione
finanziaria in uno dei paesi
senza Tobin tax, finalizzata
in particolare a compensare
gli squilibri tra nord e sud
del mondo attraverso il fi-
nanziamento di programmi
di investimento verso paesi
meno sviluppati.

Oggi, con l’esplosione
del mercato finanziario, la
tassa sulle transazioni finan-
ziarie è diventata una ne-
cessità, almeno per aree re-
gionali vaste come l’Unione
europea e introdurre questa
tassa in ogni paese significa
fare pressione su quei paesi
non disponibili come il Re-
gno Unito, la maggior piaz-
za finanziaria continentale.
Riteniamo che l’aliquota ap-
plicata sulla transazione
debba essere inversamente
proporzionale alla durata
dell’investimento.

Per investimenti di bre-
ve durata, tipicamente spe-
culativi, l’aliquota dovrebbe
essere ai massimi livelli,
mentre dovrebbe tendenzial-
mente essere uguale a zero
per gli investimenti di lunga
durata.           

Proteggere il
risparmiatore

Acqua bene comune

Parchi e
biodiversità

G

e aree protette non sono
solo uno strumento for-
midabile per la conser-

vazione della biodiversità,
del paesaggio, ma anche
volano di uno sviluppo so-
stenibile delle comunità
locali e rurali, occasione di
lavoro, di attività e opere
ecocompatibili in agricol-
tura, nella ricezione turistica,
nella ristorazione, nel turi-
smo finalizzato alla migliore
conoscenza del nostro pa-
trimonio ambientale e cul-
turale.

Insomma sono parte
essenziale di un Green New
Deal che risponda alle vo-
cazioni dei territori ed
all’urgenza di assicurarne la
tutela.

Va infatti sottolineato
che la progressiva perdita
di questi valori compromette

non solo l’equil ibrio
dell’ecosistema e quindi la
stessa sopravvivenza della
specie umana, ma rappre-
senta anche un danno eco-
nomico, mettendo a repen-
taglio le attività agricole e
le attività connesse alla frui-
zione turistica.

La situazione del com-
parto è drammatica: il per-
sonale complessivo dei 24
Parchi Nazionali è ridotto a
sole 750 unità e con il de-
creto sulla “spending
review” subirà un’ulteriore
riduzione del 20%.

La riduzione al minimo
degli stanziamenti avrà ef-
fetti gravissimi e causerà
un’ulteriore perdita di risor-
se, perché i Parchi non
avranno le risorse per parte-
cipare ai progetti comunitari
in cofinanziamento.

Se ciò non bastasse, il
decreto Semplificazioni del
governo Monti ha introdotto
una norma che consente di
edificare opere in aree sot-
toposte a vincolo se gli Enti
preposti alla tutela non si
esprimono entro 45 giorni
con il conseguente rischio
di ulteriore cementificazione
selvaggia.

Per impedire che venga
messa in discussione la so-
pravvivenza stessa del siste-
ma delle aree protette, patri-
monio irrinunciabile per la
costruzione materiale del
paese Sinistra Ecologia e
Libertà proporrà

• l’introduzione di intro-
durre criteri di valutazione
della perdita di biodiversità
all’interno di indicatori so-
cio-economici.

• Lo stanziamento di fi-
nanziamenti certi e organici
adeguati per la crescita ed
il rafforzamento del sistema
delle aree protette

• lo svolgimento di una
valutazione delle spese già
sostenute e dei numerosi fi-
nanziamenti erogati e non
spesi.            

L

uei beni necessari ed
essenziali per proteg-
gere e promuovere una

vita degna per ognuno ed
ognuna, l’acqua, il cibo,
l’aria, la conoscenza, non
possono essere messe a di-
sposizione del mercato, ma
riconosciuti come beni co-
muni. Questo ce lo hanno
detto quei milioni di persone
che nel nostro paese hanno
votato nel referendum contro
la privatizzazione dell’acqua,
un risultato senza precedenti
che impone al nostro Paese
un radicale  ripensamento
delle politiche di gestione
dell’acqua. In primo luogo
riaffermeremo con forza che
l’acqua è un bene comune
ed un diritto umano da ga-
rantire alle generazioni at-
tuali e future. L’ONU, con
la risoluzione del 28 luglio
2010, ha dichiarato l’acqua
un diritto umano universale
inviolabile, naturale e coe-
rente estensione del diritto
alla vita, come segue:
“dichiara il diritto all’acqua

potabile e sicura ed ai servizi
igieni-ci un diritto umano
essenziale al pieno godimen-
to della vita e di tutti i diritti
umani”.

È necessario, inoltre,
proteggere l’acqua come be-
ne comune, costruendo for-
me di tutela nei confronti
dei numerosi interessi spe-
culativi che gravitano nel
settore. Dobbiamo ripensare
ai modelli di gestione della
risorsa acqua, favorendo la
pubblicizzazione delle reti
e dei sistemi di gestione. In
tale contesto è necessario

sancire il diritto dell’accesso
al quantitativo minimo a tut-
te le fasce sociali, pensando
a forme di welfare per i sog-
getti più deboli. Il prossimo
governo di centrosinistra si
dovrà impegnare in una gi-
gantesca opera di razionaliz-
zazione dell’acqua incenti-
vando il risparmio idrico, la
lotta agli sprechi, il riuso nei
settori industriali ed agricoli.
Andranno ripensate le città
ed i contesti edilizi in tale
direzione, mettendo al cen-
tro l’efficienza nell’uso delle
risorse idriche.            
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Rifiuti

Agricoltura
er noi l’agricoltura è
una porta aperta verso
il futuro. Il futuro di

un’economia sana della ter-
ra, di nuova occupazione e
nuova imprenditorialità per
i giovani, di una qualità del
cibo e dunque della salute,
del rispetto e dell’equilibrio
del territorio. Già oggi in
Italia il settore agroalimen-
tare costituisce il secondo
comparto economico per
entità di valore aggiunto e
si possono aprire spazi
enormi se la politica, come
noi proponiamo, metterà in
atto un vero e proprio pro-
getto strategico rivolto
all’agricoltura.

Esso consiste prima di
tutto in un piano nazionale
per contrastare l’abbandono
delle campagne. I punti
principali del piano dovran-
no essere: una franchigia
fiscale totale per i giovani
agricoltori che si insediano
nelle aree demaniali in stato
di abbandono; una morato-
ria del consumo di suolo
agricolo, obiettivo che si
persegue con una legge ur-
banistica nazionale che fis-

sa un tetto inderogabile e
decrescente al consumo del
suolo; difendendo il reddito
degli agricoltori, burocrazia
e in primo luogo del credi-
to ,  p r inc ipa le  causa
dell’indebitamento che sta
strangolando la nostra agri-
coltura. Il vero salto di qua-
lità dell’agricoltura italiana
si chiama cooperazione, ag-
gregazione e integrazione
delle imprese agricole, trac-
ciabilità delle produzioni
agroalimentari ed eticità
delle tecniche di produzio-
ne, trasparenza delle infor-
mazioni sulla formazione
dei prezzi, promozione del-
la filiera corta, tutela delle
risorse idriche. In ambito
europeo occorre portare a
compimento la battaglia per
l’etichettatura di origine de-
gli alimenti e portare l’Italia
nel gruppo dei Paesi OGM
free, valorizzando così
l’enorme patrimonio enoga-
stronomico di cui disponia-
mo attraverso la garanzia
dell’assenza di organismi
geneticamente modificati
nell’intero settore agroali-
mentare.           

Lotta alla corruzione
e alle mafieo Stato risulta da anni

latente in tema di ge-
stione dei rifiuti. Di-

mostrazione ne è l’alto nu-
mero di regioni in difficoltà
in materia, la crisi periodica
di Napoli ed una sostanziale
assenza di regolamentazio-
ne e controllo sui di rifiuti
speciali. Risulta indispensa-
bile varare una strategia na-
zionale di prevenzione fina-
lizzata alla riduzione della
produzione e della perico-
losità dei rifiuti, al riciclag-
gio ed al riutilizzo. Gli
obiettivi europei ci impon-
gono una reale svolta che
abbia a riferimento la
“strategia rifiuti zero”. È
necessario ripensare il mo-
dello di sviluppo disanco-
rando il vecchio principio
per il quale il benessere è
ancorato alla produzione di

beni e, quindi, a quella dei
rifiuti.

La crescita, oggi, va in-
tesa in modo sostenibile e
durevole valorizzando pro-
dotti e merci che garanti-
scono un tempo di vita più
lungo.

A ciò va aggiunta una
robusta pianificazione indu-
striale che consenta il raf-
forzamento della filiera del
recupero di materia, soprat-
tutto nelle aree del Sud del
Paese ed una politica che
incentivi l’utilizzo dei ma-
teriali provenienti dal recu-
pero. Infine, occorre garan-
tire una piena attuazione
del controllo, attraverso i
più moderni sistemi infor-
ma t iv i ,  i n  g rado  d i
“tracciare” il percorso dei
rifiuti speciali.

L
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L a lotta alle mafie e alla
corruzione è parte essen-
ziale di un grande

e forte progetto di ricostru-
zione dei diritti sociali e delle
politiche pubbliche.

Trasparenza, legalità, ri-
gore etico sono le condizioni
che danno credibilità
all’azione delle istituzioni e
delle forze politiche e rendono
possibile una profonda rifor-
ma sociale e morale del Paese.

Solo in questo quadro
potranno avere efficacia le
diverse politiche di sicurezza.
Per questo noi poniamo al
primo punto del nostro pro-
gramma sulla legalità il con-
trasto ai capitali e ai patrimoni
dei corrotti e dei mafiosi per
un loro riutilizzo sociale. In
questo senso raccogliamo e
facciamo nostra la proposta
avanzata dall’Associazione
Libera per un forte rilancio
della Legge La Torre e per una
effettiva utilizzazione a scopo
sociale dei beni confiscati.

Riteniamo del tutto ina-
deguata l’attuale legge anti-
corruzione, nella quale man-
cano i capitoli decisivi del
falso in bilancio e dei reati di
auto riciclaggio e corruzione
tra privati.

Per non parlare delle pene
previste e dei termini di pre-
scrizione rimasti gli stessi

della legislazione precedente
e che possono addirittura ri-
sultare più favorevoli di prima
per i corrotti. Noi proponiamo
di rendere immediatamente
pubblica l’anagrafe patrimo-
niale dei rappresentanti delle
istituzioni e il bilancio eletto-

rale delle liste e dei candidati.
Le istituzioni dovranno

devono essere parte attiva nel-
la lotta al racket, scegliendo
di sostenere le imprese, gli
imprenditori e i cittadini che
hanno collaborato denuncian-
do estorsori e usurai.

Proponiamo la riscrittura
dell’articolo 416 ter riguardan-
te il reato di voto di scambio
politico mafioso e per tutti i
reati di mafia riteniamo che
la soglia di incandidabilità

debba essere il rinvio a giu-
dizio.

Consideriamo indispen-
sabili la riduzione dei tempi
di pagamento delle stazioni
appaltanti, il contrasto alla
pratica del massimo ribasso,
l’istituzione di stazioni uniche

appaltanti specializzate e prive
della presenza di amministra-
tori pubblici.

Un ruolo centrale per il
recupero del senso di legalità,
per l’apprendimento e il rispet-
to delle regole del vivere so-
ciale, per il rafforzamento del-
la coesione e il contrasto ai
fenomeni di devianza e di
marginalità è senz’altro quello
della scuola pubblica e dei
luoghi della formazione.



Scuola e
formazione

dati parlano drammatica-
mente chiaro: l’Italia spen-
de per l’istruzione solo il

9% del totale della spesa
pubblica, quando la media
dei paesi in-dustrializzati è
superiore al 13%.

Nella classifica OCSE
sugli investimenti e sullo
stato di salute del sistema
della Formazione nei paesi
più industrializzati del mondo
siamo penultimi, al 31° posto
su 32. Le leggi finanziarie
degli ultimi anni, che hanno
utilizzato le risorse della
scuola per fare cassa, e la
controriforma delle Gelmini
hanno portato a questo ri-
sultato. Chi è venuto dopo,
il ministro Profumo, ha
operato in piena continuità:
aumento delle risorse alle
scuole private e tagli per gli
enti pubblici di ricerca,
blocca i concorsi universitari
e proroga i rettori, indice un
“concorsone” in cui i titoli
accumulati non hanno alcun
valore, lascia irrisolto il
problema di chi nella scuola
lavora da anni in totale pre-
carietà e si propone di ridurre
gli Organi Collegiali.

Assistiamo ogni giorno al
processo di dequalificazione
e di scarsa valorizzazione delle
capacità di chi entra nel si-

stema della formazione.
Siamo l’unico paese nel

mondo industrializzato che
non considera il finanziamen-
to alla formazione pubblica
come strumento per contra-
stare la crisi e frenare gli ef-
fetti della precarizzazione del
mondo del lavoro.

Noi proponiamo una ri-
forma del sistema della for-
mazione che punti in primo
luogo ad equiparare le risorse
e gli investimenti per
l’istruzione italiana a quelli
della media europea, in linea
con quel che richiede
l’Europa 2020.

Nella scuola che voglia-
mo il tempo pieno è garantito
a tutti.

Abbiamo urgenza di ab-
battere la dispersione scola-
stica che in alcune aree del
paese supera il 20%. Per que-
sto è necessario introdurre
l’obbligo scolastico fino ai
18 anni. E abbiamo bisogno
di scuole pubbliche di qualità
in tutto il territorio nazionale,
che operino in reale autono-
mia.

PRIORITÀ ALL’EDILIZIA
SCOLASTICA

Non possiamo più vivere
tragedie come quelle di San

Giuliano, non possiamo più
pensare che i nostri figli
passino la maggior parte della
loro giornata dentro strutture
pericolanti, fatiscenti, con
barriere architettoniche che
limitano l’accesso ai diver-
samente abili e privi di con-
nettività. Attraverso il taglio
delle spese per l’acquisto de-
gli inutili aerei da guerra F 35
possiamo recuperare risorse
da investire in un forte pro-
gramma di edilizia scolastica
in tutto il territorio nazionale
che rinnovi le strutture e le
adegui alla normativa antisi-
smica, le doti di connettività,
di laboratori e degli altri stru-
menti necessari. C’è bisogno
di nuovi insegnanti. Ben tre
generazioni di insegnanti so-
no intrappolati nella vergo-
gnosa gabbia della precarietà.
Per questo noi proponiamo
un piano pluriennale di im-
missione in ruolo dei precari,
fino ad esaurimento delle gra-
duatorie, coprendo tutti i posti
disponibili nelle scuole. Oggi
l’organico scolastico è forte-
mente sottodimensionato ri-
spetto alle necessità: sono in-
fatti ben 81 mila i posti
disponibili per docenti e più
di 12 mila quelli per il perso-
nale ATA.

Oggi il diritto allo studio
è fortemente messo in discus-
sione dall’aumento delle tas-
se, dai costi non più sostenibili
delle famiglie per l’acquisto
dei libri di testo e del materiale
scolastico, dall’erosione delle
borse di studio. Vanno messe
in campo con urgenza le ri-
sorse necessarie a garantire

le borse di studio, forme di
reddito indiretto come la mo-
bilità gratuita per gli studenti,
e strumenti fiscali come la
deducibilità delle spese per la
scuola.

UNIVERSITÀ
E RICERCA BENI

PUBBLICI ESSENZIALI

Nel corso di questi anni
l’una e l’altra sono state siste-
maticamente indebolite. In-
vertire subito la rotta significa
garantire la possibilità di for-
mazione a tutti, cancellando
il numero chiuso come meto-
do di accesso all’università.
Significa rifinanziare l’intero
sistema di diritto allo studio,
sia per le borse di studio, in
particolare per gli studenti di
dottorato il finanziamento
deve essere sempre garantito,
sia per le residenze studente-
sche. Occorre ripristinare un
livello minimo e certo di fi-
nanziamento dell’università
e della ricerca per favorire

l’immissione in ruolo di ri-
cercatori a tempo determinato
attraverso uno speciale pro-
gramma di assunzione.

SUPERARE IL SISTEMA
DEL 3 PIÙ 2

È fuori di dubbio che
l’università con il “sistema
del 3 più 2 si è licealizzata,
chiudendosi in una netta di-
visione dei saperi che l’ha
condotta a specialisti e micro-
specialismi, buoni solo per
garantire cattedre e rendite
assi curate al sistema di ge-
stione attuale.

Invece l’università deve
essere l’istituzione del sapere
complesso. deve mettere in
campo strategie che non se-
guano il mercato del lavoro
italiano, lo stesso che in questi
anni ha rifiutato giovani for-
mati e specializzati, ma piut-
tosto che contribuiscano a
svecchiarlo, puntando sulla
innovazione e la creatività.

I

17 febbraio 2013: comizio di Arcangelo Sannicandro in Viale Vittorio Veneto. 17 febbraio 2013: il pubblico ascolta il comizio in una fredda domenica invernale.



Una nuova cultura
energetica

La buona
politica

a buona politica è quel-
la che vive attraverso
la partecipazione diffu-

sa e diretta dei cittadini, che
si dà regole e controlli tra-
sparenti e che nega anche il
minimo privilegio di casta
proprio perché realizza la
sobrietà nelle proprie prati-
che ed azioni come condi-
zione del suo unico scopo:
essere lo strumento per
l’affermazione della cosa
pubblica.

Proponiamo, con sca-
denza annuale, la pubblicità
dei bilanci e dei rimborsi di
ciascun partito sui siti dei
diversi movimenti politici e
su quelli di Camera e Sena-
to, nonché la pubblicazione
sui medesimi siti di tutte le
contribuzioni superiori ai 5
mila euro annui.

Da parte della Corte dei
Conti vi dovrà essere il con-
trollo anno per anno sui con-
ti dei movimenti politici, dei
gruppi parlamentari e di
quelli consiliari regionali.

Va immediatamente ap-
plicata la cessazione del fi-
nanziamento per quei partiti
e movimenti che non svol-
gono più attività politica.
Uno dei limiti per l’utilizzo
dei rimborsi elettorali, insie-
me a quelle relative le spese
per il personale e la gestione

ordinar ia ,  r iguarderà
l’assoluto divieto di una loro
utilizzazione per investi-
menti di tipo finanziario e
immobiliare, neppure nel
caso d’acquisto delle sedi
di partito.

Si opererà una riduzione
dei benefici fiscali per le
aziende che intendono fi-
nanziare la politica e favori-
re i finanziamenti da parte
di persone fisiche. Accanto
alla riduzione delle indenni-
tà si attuerà la soppressione
dei vitalizi dei parlamentari
e dei consiglieri regionali,
contestualmente al taglio ra-
dicale della dotazione e
dell’uso di auto blu per com-
provate ragioni di sicurezza.

Questi provvedimenti si
inquadrano nel contesto del-
la diminuzione del numero
di deputati e senatori, che
non dovranno superare com-
plessivamente i cinquecento
componenti rispetto ai più
di novecento attuali; al su-
peramento delle province,
trasferendo competenze e
organici in capo a comuni e
regioni; alla riduzione dra-
stica dei consigli di ammi-
nistrazione, attraverso la no-
mina dell’amministratore
unico, di tutte quelle società
pubbliche attualmente con-
trollate dagli enti locali.

emergenza climatica
e la necessità di assi-
curare sovranità ener-

getica richiamano il nostro
paese ad un ripensamento
radicale della strategia ener-
getica nazionale proposta dal
governo Monti, che appare
ancora ancorata ad un mo-
dello anacronistico centrato
sull’ampliamento delle atti-
vità di estrazione di combu-
stibili fossili. Né offre spazio
per un ripen-samento
sull’energia nucleare.

Crediamo invece che si
debba imprimere una netta
inversione di rotta, verso lo
sganciamento dalla dipen-

denza dai combustibili fossili.
Pensare ancora a trivellare
per il petrolio o per il fracking
e cercare di imporre nuovi
siti per centrali a carbone è
l’esatto contrario di quanto
un paese come l’Italia deve
fare. Nei nostri mari non
vogliamo nuove trivelle per
il petrolio e per il gas.

Per contro la struttura
geologica e geoclimatica del
nostro paese indica la possi-
bilità di un futuro esclusi-
vamente rinnovabile.

Una possibilità che aprirà
opportunità di nuovo impie-
go, rispetto della vocazione
dei territori, riduzione delle
emissioni, riduzione dei costi
di produzione di energia, ri-
spetto dell’ambiente. Ed al
contempo trasformare l’Italia
in un paese libero dal ricatto
– politico, oltre che econo-
mico – di carbone ed energie

fossili.
Attraverso adeguate po-

litiche di sostegno alle energie
rinnovabili sarà possibile nei
prossimi cinque anni ridurre
del 50% il costo della bolletta
energetica per riscaldamento.
Crediamo che sia doveroso
ridurre gli incentivi al solare
fotovoltaico limitando drasti-
camente gli impianti sui suoli
agricoli produttivi.

Per l’oggi e il futuro oc-
corre per il fotovoltaico pun-
tare sulla generazione di ener-
gia elettrica distribuita su tutto
il territorio nazionale, libera-
lizzare lo scambio di energia
rinnovabile tra produttori e

consumatori. Così sarà possi-
bile produrre e scambiare
energia nel rispetto del pae-
saggio liberandosi dal giogo
delle bollette.

Accanto al fotovoltaico
dovrà essere incentivata
l’energia eolica con la parte-
cipazione al capitale delle co-
munità locali, sviluppando
possibilità dell’eolico in mare
nel rispetto dei paesaggi, la
diffusione del mini e microe-
olico e il sostegno alla ricerca
dei sistemi di eolico senza
pale o di quello troposferico.
Andrà inoltre valorizzare
l’idro-elettrico su piccola sca-
la rispettando le portate mini-
me dei fiumi e l’ittiofauna,
portare in produzione tutti gli
invasi esistenti svuotandoli
dai fanghi e integrandoli con
i sistemi fotovoltaici anche
con la ricarica notturna dei
bacini.

La geotermia a impatto
zero dovrà essere l’obiettivo
da perseguire per la ricon-
versione della geotermia at-
tualmente esistente nel nostro
paese. Per quanto riguarda le
produzioni di energia da
biomasse agricole di scarto
e da deiezioni animali con il
sistema del biogas queste
dovranno essere su piccola
scala e diffuse nel territorio.
Le produzioni agricole de-
dicate devono avvenire in
territori marginali per le
produzioni alimentari e essere
prodotte senza uso di fo-sfati
e pesticidi e contigue alla
centrale. L’utilizzo del legno
e delle potature deve essere
anch’esso previsto per piccole
centrali collocate nei luoghi
di produzione del legno stesso
e prevedere il coinvolgimento
attivo dei coltivatori del bo-
sco.

PRODUZIONE
DI CALORE

Il governo di centrosi-
nistra lavorerà per rendere
permanente lo sgravio fiscale
per chi ristruttura (più alto)
e per chi costruisce (più
basso) edifici a risparmio
energetico e a sicurezza dai
terremoti.

Verranno sburocratizzati
tutti i sistemi di risparmio
energetico per famiglie ed
imprese, riconoscendo ai
condomini che vogliono
migliorare l’efficienza del
loro edificio la possibilità di
agire senza il consenso una-
nime.

Per ogni ristrutturazione
o nuova costruzione andrà
reso obbligatorio l’uso dei
sistemi di risparmio energe-
tico sostituendo tutta la pro-
duzione di calore da gas con
la cogenerazione di calore ed
energia elettrica. Tutto il
patrimonio pubblico andrà
ristrutturato, ed ogni inve-
stimento pubblico in energie
rinnovabili, purché redditizio
per il risparmio anche eco-
nomico, andrà sottratto dal
computo del patto di stabilità.

Vanno promosse le reti
elettriche di ricarica dei vei-
coli elettrici, promuovendo
mobilità a minor costo e
minor inquinamento partendo
dalle strade del mare ovvia-
mente partendo anche dal
cambiamento anche delle
motorizzazioni marine da
diesel a metano liquido.

L’
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Il Pil della Puglia è cresciuto nel 2011 dello 0,5%
A rilevarlo è la Svimez, l’Associazione per lo sviluppo dell’industria nel Mezzogiorno,
nel Rapporto 2012 sull’economia del Mezzogiorno

A rilevarlo è la Svimez,
l’Associazione per lo
sviluppo dell’industria

nel Mezzogiorno, nel
R a p p o r t o  2 0 1 2
sull’economia del Mez-
zogiorno che per la prima
volta dedica un intero fo-
cus agli Interventi agevo-
lativi della Regione Puglia
a favore delle Imprese.

“Il Pil era l’unico in-
dicatore  che ancora
mancava per promuovere
l’economia pugliese del
2011 – ha commentato il
Presidente della Regione
Puglia Nichi Vendola –
una doppia promozione
per noi che la Svimez
certifica non solo rile-
vando un Prodotto interno
lordo in ascesa, insieme
a l l e  e spor t az ion i  e
all’occupazione di cui già
sapevamo, ma addirittura
soffermandosi per un in-
tero capitolo proprio sugli
interventi agevolativi re-
gionali attuati grazie ai
fondi strutturali. La Puglia
è l’unica Regione a rice-
vere un’attenzione del
genere.”.

Una performance di
crescita, quella della Pu-
glia, che si arricchisce di
significato se paragonata
al la  media i tal iana
(+0,4%) e a quella del
Mezzogiorno (+0,1%),
mentre appare di pochis-
simo inferiore a quella del
Centro-Nord (+0,6%).

Tra le Regioni meri-
dionali il Pil che cresce di
più è quello della Basili-
cata in aumento del 2%,
mentre Campania (-0,6%),
Calabria (-0,7%) e Sicilia
(-0,2%) hanno un Pro-
dotto interno lordo con-
traddistinto dal segno
meno.

Nelle schede regionali
di Svimez, si rileggono
tutti i passaggi di un 2011
che ha segnato per la
Puglia importanti tra-
guardi di crescita. Intanto

le esportazioni che hanno
registrato l’aumento
maggiore in Italia con un
+17,9% e un valore in mi-
lioni di euro pari a 8,159
miliardi; poi gli occupati
(+11.600) rispetto al 2010
mentre i disoccupati si
riducevano del 2,7%.

È opportuno aggiun-
gere che questi dati nel
2012 sono ulteriormente
lievitati: le esportazioni
s o n o  a u m e n t a t e
dell’11,3% nei primi sei
mesi del 2012, mentre gli
occupati sono cresciuti di
55mila unità tra aprile e
giugno rispetto al trime-
stre precedente.

 Interessante il dato
sull’occupazione nel set-
tore culturale che vede la
Puglia al terzo posto nel
Mezzogiorno dopo Cam-
pania e Sicilia.

Infine il primato as-
soluto sull’energia da

fonti rinnovabili, con il
primo posto della Puglia
nel Mezzogiorno grazie
ad una produzione di
3.814 gwh (gigawattore).

Un commento a parte
merita il focus sugli inter-
venti agevolativi della Re-

gione Puglia. “La Regione
Puglia - si legge sul report
Svimez - ha inteso defini-
re, nell’ambito della pro-
grammazione dei Fondi
comunitari 2007-2013 di
un’organica strumentazio-
ne di incentivi capaci di
rispondere ad una molte-
plicità di esigenze, da
quelle delle grandi impre-
se a quelle delle medie,

dai bisogni delle aziende
innovative alle necessità
delle microimprese”.

Il focus si sofferma
sulla descrizione dei Con-
tratti di Programma sotto-
lineando che le 30 istanze
attive hanno mosso inve-

stimenti (fino a giugno
2012) per 892 milioni di
euro; sui Programmi inte-
grati di agevolazione (Pia)
per i quali i 45 progetti
attivi hanno permesso in-
vestimenti per 318,4 mi-
lioni di euro; sulle start up
con investimenti ammessi
per 25,7 milioni di euro;
sugli Aiuti agli investi-
menti iniziali alle mi-

croimprese ed alle piccole
imprese, meglio noto co-
me “Titolo II”, per i quali
sono stati ammessi alle
agevolazioni 1.396 pro-
getti per oltre 220 milioni
di investimenti.

Il report parla poi con
particolare attenzione de-
gli “Aiuti alle piccole im-
prese innovative e di
nuova costituzione” sot-
tolineando che “La Regio-
ne Puglia, recependo la
definizione europea di im-
presa innovativa, ha adot-
tato nel 2008 – unica re-
gione in I talia – i l
‘Regolamento per la con-
cessione di aiuti per le im-
prese innovative operative
e di nuova costituzione’
con la finalità di agevola-
re la valorizzazione indu-
striale di attività di ricerca
nell’ambito dei settori in-
dur ia l i  innova t i v i” .

“La Regione Puglia, recependo la definizione europea di impresa
innovativa, ha adottato nel 2008 – unica regione in Italia – il
‘Regolamento per la concessione di aiuti per le imprese innovative
operative e di nuova costituzione”



L’instancabile compagno Cenzino
Scompare a 77 anni il comunista Vincenzo Dell’Olio, uno degli ultimi sognatori di un “altro mondo possibile”,
che considerava la coerenza politica un valore da coltivare giorno per giorno

A

2005: Nichi Vendola e, alla sua destra, Cenzino Dell’Olio prima della scissione del PRC.

FRANCO CARULLI

vremmo voluto
condividere con
lui, ancora una vol-

ta ,  questa  di f f ic i le
campagna elettorale e
i n v e c e ,  V i n c e n z o
Dell’Olio, contadino
comunista, non ce l’ha
fatta a superare le ferite
di un brutto incidente,
avvenuto proprio la
domenica delle primarie.

Nel ricostruire il
profi lo poli t ico del
compagno Cenzino è
essenziale innanzitutto
riconoscere la sua in-
corruttibile adesione
all’idea comunista non
limitata ad una semplice
e auto - consolatoria
ostentazione dei simboli
e nemmeno ad una pigra
e vana testimonianza. In
lui non si è mai corrotta
neanche l’idea dei vec-
chi combattenti comu-
n i s t i  s e c o n d o  c u i
l’ideologia senza la sua
declinazione nella con-
creta azione politica di
tutti i giorni non possa
avere alcuna utilità.

L’abbiamo quindi
visto sempre e ovunque
in prima fila quando si
trattava di compiere
azioni necessarie a fare
avanzare le idee e le
conquiste del movi-
mento dei lavoratori in
cui credeva. La foto, già
pubblicata in un pre-
cedente numero del
Peperoncino Rosso, che
lo vede camminare a
piedi davanti agli altri
compagni motorizzati,
simboleggia plastica-
mente questo suo voler
contribuire in prima
persona alla causa. Chi
non lo ricorda parteci-
pare e prendere siste-
maticamente la parola
in occasione di con-
gressi, convegni e as-

s e m b l e e ?  A p p e n a
l’oratore ufficiale della
manifestazione politica
del momento terminava
l’intervento, lo si vede-
va immediatamente al-
zare la mano per andare
al microfono a “dire la
sua”. Ma soprattutto
non dovrebbe essere
sfuggito a nessuno il
suo girovagare solitario
alla caccia di ogni sin-
golo voto, sempre per
la causa e mai per se
stesso, durante tutte le
campagne elettorali.

La sua profonda pas-
sione politica dovrebbe
essere, e certamente lo
è stato, un esempio per
le nuove generazioni del
nostro paese dalle quali
invece l’impegno in po-
litica è visto, spesso, so-
lo come qualcosa che si
fa se si ha un ruolo in
un  d i r e t t i vo  l oca -
l e / n a z i o n a l e  o  i n
un’istituzione.

Duro e puro, quindi,
ma soprattutto instanca-
bile lottatore, anche

quando sembrava che il
m o n d o  g i r a s s e  d a
un’altra parte. Così fu
nel ’91 quando Occhetto
mise il Partito Comuni-
sta Italiano di fronte alla
svolta della Bolognina,

che poi portò al suo
scioglimento. Delle tre
mozioni, che si confron-
tarono nel XX congres-
so, sostenne, quasi isola-
to,  la  terza che in
maniera più netta e coe-

rente contrastava quella
del segretario Occhetto.
A quest’ultimo, poi, non
esitò a rivolgergli di-
rettamente la sua critica
quando ebbe modo di
incontrarlo a Roma  in
una manifestazione che
si svolse circa vent’anni
dopo.

Ora se ne è andato
per sempre, lasciandoci
il ricordo del suo im-
pegno quotidiano, fatto
di lavoro e discussioni
per convincere gli av-
versari politici ed anche
la forza dell’esempio di
una sinistra che non ri-
nuncia ai suoi fonda-
mentali, in particolare
quelli della difesa del
lavoro e della giustizia
sociale.

Scherzando lo chia-
mavamo “compagno
Squercini”, dopo uno
s t o r i c o  c o m i z i o
dell’onorevole Quercini
che Cenzino aveva mol-
to apprezzato.

Grazie per quello
che ci hai comunicato.
Addio Cenzino!        

Cenzino contesta Achille Occhetto per lo scioglimento del P.C.I. durante una manifestazione a Roma.



Sopravvivere alla finanza
Fabrizio de Giovanni e la sua compagnia arrivano per scuotere le coscienze anche a Trinitapoli
con uno spettacolo “difficile” ma molto coinvolgente di teatro civile: “Finanza killer. Non con i nostri soldi!”

VALERIA DE IUDICIBUS

e una persona de-
cide, una volta
rientrata a casa

dopo una giornata di lavo-
ro, di rinfilarsi le scarpe
nei piedi gonfi per andare
a teatro, allora questa per-
sona ha il diritto di assiste-
re a qualcosa di intelligen-
te, di coinvolgente e che
p o s s a  i n s e g n a r l e
qualcosa”.

Sono le parole che
l’attore  Fabrizio de Gio-
vanni ha detto, dopo aver
concluso il suo spettacolo
“Finanza killer. Non con i
nostri soldi!”, rispondendo
alla domanda di una spet-
tatrice.

E questo è in sintesi
l’obiettivo di quello che
oggi viene chiamato
“teatro civile”, il genere di
teatro che la compagnia di
de Giovanni, ITINERA-
RIA TEATRO, porta in
giro per l’Italia da anni. Un
genere che credo sia per-
fetto per un popolo come
il nostro che si scanna su
tutto, si incendia senza poi
cambiare niente, come
scriveva il buon Gaber.

Io ho ventiquattro anni.
So cosa sono le banche, ho
già sentito parlare di glo-
balizzazione, di crac finan-
ziari, di Borsa e paradisi
fiscali. Ho visto scorrere
in televisione le immagini
di una Grecia in crisi, le
immagini del mio Paese in
crisi! Ma in una nuvola di
gente corrotta e di parte è
difficile capire dove sta la
verità, è difficile che ci sia
una persona neutrale che
sappia spiegarti il perché,
che sappia darti le risposte
che offrano, perché no, an-
che una speranza.

‹‹Vorrei a volte essere
cittadino di un piccolo
Stato, al di fuori della glo-
balizzazione, dove si pro-
duce e si consuma in base

ai propri bisogni, dove
contano i valori umani,
la cultura, le relazioni,
dove chi arriva da fuori
è un ospite rispettato, do-
ve chi si avventura in un
altro Paese lo fa per co-
noscerlo non per saccheg-
giarlo, dove i bollettini
della Borsa contano per
gli operatori di Borsa,
non per la vita delle
persone››.

Un filmato e queste pa-
role fuori campo hanno
aperto lo spettacolo. E dal
mio posto in platea, gambe
incrociate e taccuino in
mano, ho sentito un brivido
lungo la schiena e mi sono
ritrovata a pensare che
anch’io… anch’io vorrei
vivere in un posto così.

Ci spiegava de Gio-
vanni che il Giappone (co-
sì come l’India) è un Paese
che non si è “ammalato”,
che non si è lanciato in spe-
culazioni selvagge in nome
del libero mercato, che è
rimasto fuori dalla crisi in
seguito alla quale, nel resto
del mondo, si sono blocca-
te le produzioni, le assun-
zioni e gli investimenti.
Qualcosa di molto familia-
re per noi, purtroppo.

La quantità di informa-
zioni che ho ricevuto ieri
sera a teatro e di cui mi
sono accorta di essere poco
e male, anzi malissimo, in-
formata, mi ha spiazzato,
e mi ha rincuorato sapere
che questo spettacolo arri-
va anche nelle scuole, in
una versione adatta ai ra-
gazzi. Anche i più giovani
devono infatti essere a co-
noscenza dei terrificanti
obiettivi del potere finan-
ziario: mettere le mani sui
servizi pubblici come la
s a n i t à ,  l ’ a c q u a ,
l’istruzione; impossessarsi
dei beni comuni quali edi-
fici, spiagge, monumenti;
e soprattutto cancellare i
nostri diritti, riscrivere la
nostra COSTITUZIONE.

Sono ancora giovane,
che cosa mi trattiene dal
fare le valige e andare via?
Chi mi obbliga a restare in
quella fetta marcia di mon-
do dove il più forte vince
sempre e i pesciolini più
piccoli si ritrovano senza
i loro risparmi perché si
sono fidati dei consigli del-
la loro banca? Perché non
scappare da un Paese in
cui si viene al mondo già

con un debito di 33.000
euro da pagare?

È un nostro diritto sa-
pere, essere informati nel
modo giusto, ma è nostro
dovere fare qualcosa per
il nostro Paese, per garan-
tirci un oggi degno di esse-
re vissuto e un domani so-
lido e felice. ‹‹Provate a
pensare a un contadino
dell’800 a cui avessero det-
to: “Nel mondo che verrà

tuo figlio potrà studiare,
proprio come i figli del ba-
rone. E potrà insegnare
all’Università, se lo meri-
ta.” Avrebbe stentato a
crederci››, dice con occhi
speranzosi de Giovanni.
‹‹Non è un’utopia il cam-
biamento: la nostra peg-
giore sconfitta sarebbe
lasciarci convincere che
non c’è alternativa a co-
me va il mondo››.      

“S

Il debito che ogni cittadino “avrebbe” dalla nascita per aver abusato (!?) dei servizi pagati con le sue tasse.

L’attore Fabrizio de Giovanni durante la performance rappresentata a Trinitapoli nella sede di LibriAmo.



I laboratori di teatro e di scrittura creativa 2013
Interessante programma del Centro di Lettura GlobeGlotter offerto a tutti gli associati che vogliano migliorare l’espressività
corporea e vocale e soprattutto che intendano esercitare le abilità di ascolto, scrittura e lettura ad alta voce

Sono cotta, condotto dallo psico-
arteterapeuta Raffaele Floro e dall’attrice
teatrale Rosa Tarantino, nasce per dar
voce e spazio alla cosidetta “seconda età
adulta” quella che va dai 40 ai 60 anni
e caratterizzata spesso dalla “crisi di
mezz'età”.

Sono cotta  non è un corso di recitazione,
ma un laboratorio che consente,
attraverso tecniche teatral i  e
psicologiche, l’affioramento delle
capacità espressive e relazionali di
ciascuno di noi.
Le ore di lavoro si concentreranno su
aspetti quali: l’attenzione, la memoria,
l’immaginazione (indispensabile per il
processo creativo), l’uso della voce
(controllo della tonalità, passaggio graduale
dalle tonalità basse a quelle più alte);

LE FASI
Percorso emozionale nel processo creativo.
Voce, movimento, gesto
Tecniche di improvvisazione e memoria emotiva.
Rilassamento e distensione immaginativa.

A CHI È RIVOLTO
A donne dai 40 anni in su, che desiderano
migliorare la loro competenza
comunicativa e le relazioni interpersonali
con i giovani, con i loro figli, con il
partner e con la società attraverso il
teatro e la psicoterapia.

QUANDO
20 incontri, due volte a settimana, a
partire dal 26 febbraio 2013.

DOVE
Sede di Libriamo via Cairoli 23 a Trinitapoli

Sono cotta.
Corso di espressività  teatrale

psicoteatrale per donne dai 40 anni

Parte il terzo seminario si scrittura
creativa alla globeglotter. Dopo gli ultimi
due anni  di esercizi sulla comunicazione
verbale e scritta, questa volta si punterà
il riflettore sulla stesura di un vero e
proprio racconto.
È tempo di “passare alla storia”!

Cos’è un racconto?
Qual è la sua struttura? Come si comincia?
Come si svolge? Come si conclude?
Come faccio a scrivere un buon incipit?
E una conclusione efficace? Come faccio
a dare vita ai miei personaggi?
E, una volta capite le regole del gioco,
devo per forza rispettarle?
Stavolta tocca a noi. Certo leggeremo,
discuteremo, daremo risposte ma,
soprattutto, scriveremo. Quello che ci piace,
ci preme, ci sta a cuore. Ognuno a suo

modo, ma tirando fuori il nostro meglio.
Se ne avete voglia, iniziate a pensare
alla vostra storia. A quello che vorreste
raccontare.
Tutti insieme la renderemo migliore.

A CHI È RIVOLTO
Agli appassionati di scrittura, a chi scrive
per diletto e a chi nutre il desiderio di
incominciare a farlo.

QUANDO
Gli incontri si terranno in due weekend
(22 e 23 marzo + 26-27-28 aprile 2013) e
saranno condotti da Laura Tullio, autrice,
editor ed esperta di scrittura creativa.

DOVE
Il seminario si svolgerà nella sede del
Globeglotter in via Staffa 4 a Trinitapoli.

Non raccontarmi storie.
Scrivile.
Seminario di scrittura creativa

per adulti

Sei stato bambino, lettore, e forse sei
abbastanza fortunato da esserlo ancora.  V. Hugo



Il corso si baserà sulle regole di dizione
e fonetica della lingua italiana,
semplificandone le tecniche di
apprendimento a misura di bambino.

Attraverso la lettura e la composizione
all’impronta di filastrocche, i bambini
i m p a r e r a n n o  a d  a c c e n t a r e
correttamente le parole usando al
meglio respirazione e articolazione.

Tutti gli esercizi saranno associati a
giochi di socializzazione con la voce
che faciliteranno l’apprendimento delle
varie tonalità.

Al termine del percorso, infine, ciascun
bambino avrà i rudimenti necessari
per affrontare un testo con una lettura
espressiva e “intonata”.

Condotto da Rosa Tarantino, attrice
ed operatrice teatrale della compagnia
Il Carro dei comici di Molfetta, esperta
di didattica teatrale.

A CHI È RIVOLTO
A bambini dai 9 ai 12 anni che
desiderano migliore la capacità
d’esposizione, rendendola più chiara
e sicura eliminando il cattivo difetto
di “mangiarsi le parole”.

QUANDO
Il corso partirà il 6 maggio e si terrà
il lunedì e giovedì dalle ore 17.30 alle
ore 18.30 per un totale di 15 incontri.

DOVE
Sede di Libriamo via Cairoli 23 a
Trinitapoli.

Fino accento.
Mini laboratorio di dizione e lettura

espressiva per bambini dai 7 ai 12

anni

Propedeutica al teatro, dizione e
tecniche di improvvisazione corporea
e vocale. Il corso si articolerà in 20
lezioni due volte a settimana. Ciascun
incontro avrà la durata di due ore.

A fine laboratorio si terrà una
performance aperta al pubblico.

(Possibilità di frequentare solo le ore
di dizione, per un totale di 12 ore).

Condotto da Rosa Tarantino, attrice
ed operatrice teatrale della compagnia
Il Carro dei comici di Molfetta, esperta
di didattica teatrale.

A CHI È RIVOLTO
A tutti.

QUANDO
Il corso partirà il 6 marzo e si terrà
ogni mercoledì e venerdì dalle ore
20.30 alle ore 22.30

DOVE
Sede di Libriamo via Cairoli 23 a
Trinitapoli

Senza prove.
Corso di teatro per ragazzi

e adulti dai 14 anni in su.

I laboratori organizzati da Il Centro di Lettura Globeglotter possono essere frequentati
previo tesseramento all’associazione per l’anno 2013.
Per informazioni sui giorni, orari e costi di ciascun corso ci si può recare personalmente,
telefonare o inviare una mail ai seguenti recapiti dal lunedì al giovedì dalle ore 15.30 alle
ore 19.30 e il venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00

 tel. 0883.635175  *  mob. 340.1206412
email: globeglotter.trinitapoli@gmail.com

Centro di Lettura Globeglotter - Via Staffa 4 Trinitapoli



Profumo di Rose
Una storia toccante e delicata raccontata dall’insegnante Raffaele Capodivento
che, pur in pensione da qualche anno, non ha rinunciato al suo compito di educatore

affaele Capodivento,
insegnante in  pensio-
ne ed ex sindaco di

Trinitapoli, ha pubblicato
di recente il romanzo IL
PROFUMO DI ROSE, nel
quale ha narrato una storia
vera, appresa durante i suoi
anni di insegnamento nella
locale scuola elementare.
È il racconto molto toccan-
te e delicato di  un
“perdono”, una scelta dif-
ficile che solo un animo
puro può mettere in atto.

Perché Raffaele Capo-
d i v e n t o  h a  s e n t i t o
l’urgenza di mettere per
iscritto quanto ha appreso
da un tema di un suo alun-
no?

La prima motivazione,
scrive nell’introduzione, è
quella di evidenziare i va-
l o r i   f o n d a m e n t a l i
de l l ’es i s tenza  come
l’amore e la solidarietà in
un periodo storico in cui si
vanno perdendo. La secon-

da, invece, nasce dalla con-
vinzione che il compito di
un educatore non può né
deve esaurirsi sulla soglia
della pensione.

Riportiamo una picco-
la recensione che il dott.
Michele Di Biase ha volu-
to scrivere dopo la lettura
del romanzo.

Una storia drammati-
camente intensa e variega-
ta nel forte intreccio senti-
mentale, efficacemente
raccontata: una prosa lim-
pida, felicemente modula-
ta.

Emerge, prepotente, il
bisogno (ed il riuscitissimo
intento) dell’Autore,
dell’Educatore si direbbe,
di indicare, ai giovani in
particolare, valori e prin-
c i p i  e t i c o - m o r a l i
d’indubbio spessore, non
disgiunti da sincero e sen-
tito spirito religioso cri-
stiano.

Incisivi, scolpiti, i trat-
teggi psicologici dei
“personaggi”: umanità
sofferente ma forte nella
capacità di redenzione e
di perdono, e non solo;
pittorici, nel loro frizzo
variopinto ma anche
nell’ossigenante quiete
che trasmettono, quelli
“paesaggistici” o meglio
“naturalistici”. Il quadro
d’insieme sospinge verso
l’aspirazione, che si vor-
rebbe ecumenica, ad una
natura, per l’appunto, ma-
ternamente benefica ed
odorosa, e a rapporti
umani fraternamente soli-
dali e coesi.

Una chicca onorica-
m e n t e  a c c a t t i v a n t e
quell’armoniosa fusione
fra poesia e musica
(“Sogno di una notte di
mezza estate”).

Un abbraccio, con il
ringraziamento per il do-
no.           

Shemà - ascolta!
MARIA GIOVANNA PESCHECHERA

i sono tanti modi per
ricordare la shoah;
quello scelto dagli atto-

ri Rosa Tarantino e France-
sco Tammacco ritengo sia
stato uno dei più “delicati”
poiché ha saputo fondere il
dolore profondo delle parole
e dei pensieri con la grazia
della musica e del ballo. Le
musiche di Pantaleo Annese
e Vincenzo Mastropirro, le
coreografie del gruppo di
ballo “Equilibrio Dinamico”
hanno fatto da sfondo alle
drammatiche testimonianze
di Primo levi e Anna Frank.
SHEMA’ -ascolta - è stato
infatti, per quest’anno,

l’immancabile appuntamen-
to di Globeglotter con la
giornata della Memoria;
l’ascolto di suoni e parole
dai toni pacati ma di ferma
condanna, di testimonianze
vive e palpitanti che non la-
sciano spazio a nessuna ar-
gomentazione ha suscitato
nell’animo non solo il ricor-
do di immagini orrende ma
anche l’inquietante interro-
gativo, pur sempre attuale e
p e r  n u l l a  r e t o r i c o ,
dell’olocausto: esiste un li-
mite al male?

Se è vero che l’unico
antidoto che abbiamo è quel-
lo di riallacciare i fili del
presente e del passato con il
nodo della memoria, allora
vorrei che il 27 gennaio fos-

se un appuntamento a cui
nessuno dovrebbe mai man-
care e mi rivolgo soprattutto
ai giovani. Le parole di Pri-
mo Levi e Anna Frank non
risuonano nel buio di vicen-
de passate; esse sono luce
per i nostri giorni futuri a
patto che le nostre coscienze
siano sempre vigili e
l’orecchio sempre pronto e
attento all’ascolto. Shemà è
dunque l’imperativo non so-
lo rivolto al popolo di Israele
ma ad ogni uomo che vive
distrattamente la libertà del
presente, perché ciò che è
accaduto non è detto che non
possa riaccadere e il limite
che sembra sia stato rag-
giunto non è detto che non
possa essere superato.    

R

Uno spettacolo per ricordare nel giorno della memoria i tragici eventi della shoah

C

Rosa Tarantino

Copertina del libro.



Un impegno costante e caparbio
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Vademecum per
i risparmiatori
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STUT E’ LAITS  -  15 febbraio 2013
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“Il Peperoncino Rosso” da anni invita i lettori a risparmiare energia e ad adottare uno stile di vita più solidale.
L’iniziativa trinitapolese prende il nome dalla canzone di Renzo Albore “Stut e’ laits”, cioè spegni le luci

Via Cairoli, 1960
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ELEZIONE DELLA

CAMERA DEI DEPUTATI

ELEZIONE DEL

SENATO DELLA REPUBBLICA

Co
m

m
. R

es
p

.: 
Pr

of
. G

iu
lia

no
 V

ol
p

e 
   

 S
ta

m
p

a:
 G

ra
fic

he
 D

el
 N

eg
ro

 _
 tr

in
ita

p
ol

i

Si vota tracciando un segno sul simbolo.
Non si esprimono preferenze e qualsiasi segno sulla scheda renderebbe la scheda nulla.


